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Non si parla che delle Memorie del principe 
Clodoveo di Hohenlohe. Ai brani saporiti 
pubblicati nei giornali sono susseguiti i due vo- 
lumi, di mille pagine l'uno; e pei giornalisti è 
stata una vera miniera, Ognuno vi ha trovato 
dentro il brano di conversazione 0 la noterella 
pei suoi gusti; chi l’ha con la memoria di Bis- 
marck può nuotarvi dentro; chi vuol punzec- 
chiare l'irrequietudine del Kaiser va a pescare i 
giudizî su di lui, di sua madre e della sua stessa 
Augusta consorte; ce n’è per re Edoardo, allora 
principe di Galles; ce n'è per ministri, per diplo- 
matici, per deputati, come per principi, duchi, 
granduchi e granduchesse; ne sono sottosopra i 
devoti all'imperatore, Ja cui figura vibrante non 
ne esce, del resto, niente affatto sminuita; e ne 
sono più che sottosopra i devoti alla memoria 
del gran Bismarck, che si delinea viemeglio un 
grande Vandalo onnipotente per il suo forte in- 
gegno e per la sua indomabile brutalità politica, 
lora Ja sua forza; ed anche senza le memorie del 
principe di Hohenlohe tutti seppero, dai suoi atti 
medesimi, che egli non era uomo di sentimenti 
troppo delicati; Ja sua sincerità era spietata; la 
coscienza del proprio é0 sconfinata; 6 doveva ur- 
tare, inevitabilmente, con la personalità di Gu- 
glielmo II, che non ha nè le attitudini subordi- 
nate del suo grande nonno, nè le delicatezze in- 
time del suo nobile padre nel quale le imperiose 
qualità dominatrici furono impedite dalla malat- 
tia che gli concesse soli novantasette giorni d’im- 
pero. .Se no, chi lo sa, anche con Federico ILL, do- 
tato di una grando intellettualità e rifuggente da 
ogni forma violenta, sarebbe accaduto il distacco 
da Bismarck, come in forma violenta, dati i due 
temperamenti, accadde con Guglielmo IL 

Del resto, il prof. Curtius, il vero autore della 
pubblicazione di queste Memorie — per le quali 
il principe Alessandro di Hohenlohe, secondoge- 
nito del’ principe Clodoveo, si è dimesso da pre 
sidente del distretto dell’Alta Alsazia in Colmar 
dopo il telegramma d’ indignazione spedito da 


Italiana, avesse lette tali Jettere, pubblicate dopo 
la sua morte, egli, che con la sua irrequiétudine 
riuseì a ‘fare l’Italia, avrebbe potuto offender- 
sene?... Guglielmo, del resto, non mandò'il fa- 
mose» telegramma. d’indignazione al principe Fi- 
lippo, il primogenito degli Hohenlohe,- per ciò 
che riferivasi alla sua persona, Gli sfoghi del- 
l'imperatrice Augusta col vecchio Hohenlohe, su- 
gli eccessivi viaggi dell’imperatore, devono aver 
fatto ridere -il Kaiser o, fors’anche, ‘l'imperatrice 
che se li è visti pubblicati. Ciò che ha inquietato 
Guglielmo sono i frequenti accenni all'indirizzo 
della politica estera, ai suoi sentimenti per l'Au- 
stria, verso l'Inghilterra, verso la Russia. La fol- 
gore imperiale è scoppiata per questo, ma una 
folgore che non ha ridotto in cenere i figli di Ho- 
henlohe, nè scemata ]’ energia del Kaiser. Egli 
ieri l’altro è andato a nozze, allo nozze di 
Berta Krupp, ed ha pronunziato al banchétto 
nuziale uno dei suoi brindisi ad effetto: “ Pos- 
siate riuscire — ha detto egli alla erede del nome 
e delle sostanze egualmente formidabili — a man- 
tenere lo officine Krupp all'altezza alla quale 
sono state portate, per proseguire a dare alla 
patria tedesca le armi offensive e difensive di 
cui nessuna nazione ha potuto eguagliare nè 
la fabbricazione nè la potenza. Ragione per- 
cui, noto fra parentesi, anche Iltalia, nella rin- 
novazione delle sue artiglierie, ha dovuto dare 
alla casa Krupp per otto milioni di ordinazioni, 
per avere dei cannoni speciali potentissimi, che 
godano una di quelle privative ineguagliabili 
alle quali ha brindato Guglielmo. 

Quanto a Memorie, quelle del cancelliere Ho- 
henlohe pare abbiano determinato una specie di 
contagio: il famoso 3.° volume Bismarck, per la 
pubblicazione del quale il Cancelliere di Ferro 
pare ordinasse che non. venisse pubblicato fin 
che non fossero morte tutte le persone che vi 
sono nominate, sembra che debba uscire dai 
forzieri della Banca d'Inghilterra, dove è custo- 
dito... sebbene si dica che in Germania né esi- 
Stono varie copie manoscritte, una delle quali sa- 
rebbe da tempo nella biblioteca privata del Kaiser. 


Guglielmo al fratello maggiore di lui, principe 
Filippo — il prof. Curtius dice filosoficamente 
molto bene: Il principe Clodoveo non prevedeva 
certo la tempesta che si sarebbe scatenata in se- 
guito alla pubblicazione delle sue memorie. Egli 
aveva talmente l'abitudine di intrattenersi con 
Sovrani 'e con uomini di' Stato, che non poteva 
avere lo stesso modo di vedero del\pubblico, che 
vede i sovrani ed'i personaggi che li attorniano 
în un atteggiamento costantemente rappresenta- 
tivo. Il principe non dava l'importanza che può 
dare il. pubbli :o a certe conversazioni, che per 
lui erano di tutti i giorni, di tutte lo ore; poi A 
0 qui è l'osservazione giusta del Curtius — il vec- 
chio principe di Hohenlohe aveva il temperamento 
di giornalista, aveva scritto per giornali, scriveva 
volentieri, e quel diario fatto da fine croniqueur 
lo divertiva, lo interessava, gli faceva pregustare 
la gioià di vederlo pubblicato. Lasciandolo al suo 
secondogenito per la pubblicazione, egli deve 
avere avuta la sensazione di preparare una bella 
burla da farsi ai suoi contemporanei dopo morto, 
Nelle Corti'e nella diplomazia, chi non Jo sa? si 
gustano molto le malignazioni sopraffini, i don 
mots che sintetizzano una situazione o fissano un 
carattere, una figura; c'è l’aureo pettegolezzo in 
alto, come il grossolano pettegolezzo in basso; 
sulle cuciture degli abiti è l’oro; le menti sono 
stato educate, gli spiriti disciplinati; ma Ja natura 
umana è sempre la stessa; si tagliano volentieri 
i panni addosso al prossimo; spesso i grandi av- 
venimenti politici, che il pubblico dei caffè e delle 
farmacie attribuisce a chi sa quali cause, non ne 
hanno altra che una di'codeste punture, di co- 
desti ripicchi, I tempi nuovi hanno poi introdotto 
fra le Corti.e la diplomazia il parlamentarismo: 
quanto»si è perduto in gustosità, si è guadagnato 
in volgarità; il pettegolezzo è più diffuso, meno 
raffinato, spesso più urtante; ma gl’ ingredienti 
sono sempre quelli, poichè l’ingrediente essen- 
ziale è sempre uno solo — l’umana natura. 

L’ imperatrice Vittoria parlava di suo figlio 
Guglielmo come di un ragazzo terribile, che le 
faceva paura... Ma, in certi momenti, non ha 
egli fatto tr come imperatore, a tutto il 
mondo?... Sarà stata lei la sola madre ad avere 
paura della vivacità del proprio figlio?... Chi non 
ricorda le lettero intime di Maria Teresa: “Dio 
mio, questo Vittorio è di una vivacità che fa 
spavento. Non rassomiglia a nessuno di noil, 
Se Vittorio Emanuele, il fondatore dell Unità 
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lho trovato den composto ed efficacissimo, 


Raceelli. 


Sui giornali vengono fuori brani di pretese Me- 
morie di Trepow, appena morto, e paiono desti- 
nate a mettere Nicola Il in buona luce come ay- 
versario dello scioglimento della Duma, e ten- 
dono a delineare molto obliquamente la figura di 
De Witte, che se ne va peregrinando pel mondo 
seminando anch'egli memorie sotto forma di in- 
terviste, E un bisogno generale di sfogarsi; lo ha 
pròvato il famoso abate de la Rue; lo prova ora 
il tenente Modugno assolto su tutta Ja linea; lo 
prova di riflesso l'ex: deputato Palamenghi-Crispi, 
che, nel Giornale d’Italia, dà un saggio del Dia- 
rio di Francesco Crispi sulle relazioni sue 
col principe di Bismarck. Anche Crispi era gior- 
nalista, come il vecchio principe di Hohenlohe, e 
non dei meno imprudenti, ma egli il suo Diario 
lo seriveva avondo presenti due obbietti: la sua 
eventuale pubblicazione, e la reintegrazione co- 
stante della propria personalità. Non vi si ve- 
dono persone in veste da camera e, forse, nem- 
meno in maniche di camicia. Nelle memorie del 
principe di Hohenlohe, invece, la verità è rappre- 
Sentata senza veli... e per questo tanta gente è 
ora in faccende per velarla, Eppure, niente di 
meglio che questo scandalo: è un avvertimento a 
tutti di non uscire mai da certe forme o da certe 
convenienze. Il principe Alessandro di Hohen- 
lohe ha dichiarato che a momento buono, dirà le 
ragioni per le quali ha permessa ora la pubblica 
zione di questo libro così fragoroso. Sentiremo. 
Ma di buona regola, quando si pubblica un libro 
dove si parla di gente che si conosce, si suole 
preavvisarla anche se si tratti di un imperatore!... 
È pensare che da noi — facilmente additati riel 
mondo come querùli 6 poco riguardosi — l’ul- 
tima parte Sean iù di luce dell’onesto ge- 
netale Alfonso La Marmora aspetta ancora 
Ja pubblicazione, dopo quarant'anni dagli avveni- 
menti storici cui si riferisce 6 dopo quasi trenta 
dalla morte di quel nobile soldato, a cui il primo 
volume tirò addosso tante disgrazio!... 


* 

Dunque il grande pellegrinaggio dei li- 
berali inglesi a Mosca per portare un indirizzo 
della libera opinione inglese al professore Mo- 
rumtszefî, che fu il primo presidente della prima 
defunta Duma, è andato a monte. L’idea era 
estremamente sentimentale, ma non era per que- 
Sto meno inopportuna. Le democrazie moderne, 
sorte in nome della libertà, e sempre pronte ad 
invocare la libertà, hanno di questi oblii. Gri- 
dano se qualcuno mette il becco nelle cose loro, 
o non si accorgono di diventare indiscrete quando 


lo mettono esse nelle cose degli altri. Non si po- 
teva imaginare una più diretta ingerenza stra- 


niera — per quanto non ufficiale — nelle cose 
della politica interna di un.altro paese. In Russia 
la maggioranza dell’opinione si è ribellata, e non 
ha avuto torto; e gl’inglesi, bene 0 male, l'hanno 
capito. Buona o cattiva che sia la politica di Sto- 
e, negli effetti, comincia a parere meno 
di quanto si poteva temere — non è am- 
missibile che essa diventi l'oggetto di pellegri- 
naggi internazionali che vadano, implicitamente, 
a giudicarla in luogo. In Russia non è momento 
per visite di questo genere; c'è da creare nuovi 
imbarazzi al governo 6, peggio ancora, mettere 
maggiormente a disagio coloro che, logicamente, 
dovrebbero muoversi a far festa ai visitatori. La 
Russia sta attraversando una crisi dolorosa per 
tutti; auguriamoci che la superi urtando il meno 
possibile i sentimenti dell’umanità, e ritornando 
alle forme della vita civile attraverso le minori 
scosse. Non è nell'ora in cui la gente sta mu- 
tando casa che si va a renderle visita; special 
mente quando il mutamento si svolge attraverso 
fenomeni rivoluzionari e reazionari, cronici e spie- 
tati, col fermento di tutte le passioni e con le 
manifestazioni più acute di una guerra civile, 
contro la quale sembra non bastino nè le gravi 
difficoltà economiche, nè la preoccupazione del- 
l'oggi, nè quella del domani. 

A Parigi non brillano per eccessi di tolleranza 
e di educazione — e lo hanno dimostrato dome- 
nica a Longchamps devastando, saccheggiando e 
bruciando per una dubbia partenza di corsa — 
ma non hanno più gravi inquietudini; il con- 
flitto fra Chiesa e Stato va assumendo, oramai, 
un aspetto divertente di curiosità, la quale lascia 
prevedere che a dicembre, se Stato e Chiesa non 
si saranno intesi, non ne andranno di mezzo per 
questo nè il sangue dei credenti nò l’acqua santa 
delle chiese, e la tournée brillantemente oratoria 
di Clemenceau — che pare debba fruttargli la pre 
sidenza del consiglio — lo lascia capire. Frattanto 
gli onori di Parigi sono al Lord Mayor di Londra, 
che con una fila di sceriffi, ed una schiera di al 
dermen, è andato a deliziare della sua bella barba 
bianca e delle sue carrozze dorate le due rive della 
Senna, suscitando acclamazioni a quella entente 
cordiale che dovrebbe, a quanto si dice, concretarsi 
in un trattato di alleanza anglo-francese, che con- 
templerebbe anche-la Russia ed il Giappone in 
modo, data l'eventualità di una guerra con la Gas 
mania, da isolare la potenza tedesca anche nell’E- 
stremo Oriente... proprio vero che gli estremi fini- 
scono sempre per toccarsi; le grandi manifestazioni 
di amicizia 6 di fratellanza fra nazioni lasciano 
scorgere spesso la punta contro Je rivali e propa- 
rano, talora, cause di guerra; viceversa i grandi 
armamenti e i grandi preparativi guerreschi danno 
da pensare a chi li fa ed a chili osserva, e prò- 
parano la pace. È un’ osservazione uscita ieri 
l’altro dalle labbra del segretario di-Stato o mini- 
stro della marina nord-americana, un Bonaparte 
autentico, nel quale si fondono le energie dello 
yankee con le energio del discendente di Napa- 
leone: è un integratore ‘perfetto dell idee 6 del 
programma di T'eodoro Roosevelt, il quale regi- 
Stra ora nei fasti della sua grande Repubblica l'an 
nessione virtuale di quell’isola di Cuba, che sotto 
il dominio nord-americano, come già sotto quello 
spagnolo, offre al mondo lo spettacolo che danno 
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un secolo le pullulate repubbliche latine 
— ambizioni insaziabili di capi, pronunciamientos 
© rivoluzioni. AI Veneznela se ne annunzia una 
mentre il terribile Castro è dato per moribondo! 


I feriti del disastro di Piacenza sono tutti, per 
buona fortuna, fuori di pericolo, anche la signora 
Ninì Ferriani, che, guarita dalle ferite del corpo, 
rimarrà, purtroppo, insanabilmente ferita nel suo 
cuore di madre. Quanto alle cause, la relazione 
ufficiale ha trovato una formula curiosissima 
“ straordinario sussulto dovuto a causa ignota ,, 
— la definizione paurosa che dà ancora oggi il 
volgo al terremoto!... La verità è che certe in- 
chieste bisogna ordinarle, bisogna farle, bisogna 
pubblicarle perchè c'è sempre il pubblico a bocca 
aperta, e qualche cosa in bocca bisogna pure 
buttargli. Coloro che non sanno, domandano di 
sapere, tanto più, quanto più il sapere è diff- 
cilo; e quando hanno una parola ufficiale, spe- 
cialmente se poco comprensibile 0 incomprensi- 
bile addirittura, vi sì acquetano. Ci sono poi 
quelli che, ad ogni incendio, ad ogni crollo di 
casa, ad ogni scontro ferroviario, vogliono un 
colpevole, vogliono una testa; hanno bisogno di 
vedere in tribunale o in'corte d’assise il diri- 
gente, il capo, il superiore responsabile; almeno 
sì può dire che c'è uno che paga per tutti. È 
sempre l’antico expedit ut unus moriatur pro po- 
pulo. Eppure, niente di più facile dei disastri fer- 
roviarî: da quello di Piacenza ad oggi, la Fran- 
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cia ce ne ha dati tre, con uno ad Epernon, dove 
le circostanze sono state molto simili a quelle 
di Piacenza, e i morti sono stati dodici e cin- 
quanta i feriti; il Belgio, che ha delle ferrovie 
modello, ce ne ha dati due, ed un paio la Rus- 
sia! Non voglio scusare con questo le defi- 
cienze del nostro esercizio ferroviario di Stato; 
vi siamo andati senza convinzione, senza che nò 
nel Parlamento, nè nel paese e molto meno nel 
Governo vi fosse la persuasione che questo era 
l'ordinamento conveniente e necessario; gli ele- 
menti chiassosi lo volevano, e lo Stato italiano 
vi.si è acconciato. Lo Stato italiano, con tutta 
la sua forza morale ed organica non è stato da 
meno, in questione così vitale, della direzione 
integralista del giornale socialista l’Avanti/, la 
quale voleva liberarsi di un correttore spropo- 
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sitante, che mandava attorno le pagine del gior- 
nale lardellate di strafalcioni ed ha dovuto ac- 
conciarsi a dare un collocamento diverso a quello 
che voleva licenziare, e a prendersi per corret- 
tore un altro compagno voluto da coloro che 
minacciavano lo sciopero per la solidarietà ne- 
gli spropositi. Può darsi ‘che per gl’intogra- 
listi dell'Avanti! questo non sia l'ideale dei si- 
stemi per ben dirigere un giornale; ma essi tutti 
sono d’accordo nel volere che la Società mo- 
derna si adatti a questo regime. Ad Intra però 
gl’'industriali in cotone, non cedendo alle minac- 
cie, non sfogandosi con sopraffazioni e non mo- 
strandosi irragionevoli, hanno tenuto duro e gli 
scioperanti cominciano a correggere le loro pre- 
tese. Le rive del Verbano ritorneranno tran- 
quille, e_la storia degli scioperi italiani — fatti in 


maggioranza per ingenua credulità dello masso 
eccitate dall’inframettenza di caporioni politi- 
canti — ne registrerà uno di più nella serie nu- 
merosa degli scioperi dannosi ugualmente ai la- 
voratori ed ai capitalisti, 

* 


Siamo dunque alla stagione delle pioggio?.... 
Domenica diluviava e pareva inverno: poi si è 
accampata in cielo una nuvolaglia sciroccale che 
opprime i nervi e poco promette di buono, In at- 
tesa, piovono le onorificenze. La Conversione della 
rendita ha fatto ministro di Stato — cioò Ee- 
cellenza per tutta la vita, con vagone salon in 
permanenza per tutti i viaggi — Luigi Luzzatti, 
che fu il pensatore ed il poeta della grande in- 
novazione finanziaria; e gran croci, commende, 
croci sono piovute sui suoi benemeriti collabo- 
ratori. Contemporaneamente sono arrivate le de- 
corazioni — è la parola che ci vuole — ai felici 
organizzatori e resuscitatori della mostra d’arte 
decorativa nell’E zione di Milano. E da qui 
sono piovuti su tutto il mondo degli espositori 
d’ogni genere e specie gran premii, gran diplomi, 
medaglie d’oro, d’argento e di bronzo, menzioni 
e brevetti, da riompirne por dieci giorni le intere 
pagine dei giornali. Nel dettaglio potranno esservi 
dei singolarmente malcontenti, e non a torto; 
nel complesso è una felicità universale, Ja quale 
dimostra che gli uomini possono ossero fatti fo- 
lici con poco, 

Oggi, con la rinnovata presenza dei Sovrani, 
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| giunti ieri sera da Racconigi in automobile, 1'E- 
sposizione entra nel periodo finale delle sue glo- 
rie. Non sarà il 81 ottobre, non sarà il 4 no- 
vembre, o sarà anche l'una o l’altra di queste 
date, il momento del rideau è venuto e più del 
Comitato e della buona voglia del pubblico ne 
sarà arbitro il tempo. Questa volta, davvaro, l’av- 
venire sta sulle ginocchia di Giove... Pluvio. 
Vi sono ancora diciotto giorni utili, sicuri, da 
oggi: chi ha tempo non aspetti tempo. La  sta- 
gione nella quale si chiudono le esposizioni è 
inesorabilmeftte questa. Cioè, un momento: hanno 
chiusa quella di Rivoli, è ancora aperta quella 
di Sorrento, domenica ne hanno aperta una a 
Pontedecimo. Chi osa dire che gl’italiani non 
amano le esposizioni ?!... 


17 ottobre, Spectator. 
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Lo Forte, di 
| Il poeta suicida Mario Giobbe, 


ACCANTO ALLA VITA. 


(NOTE SETTIMANALI) 
In memoria di Mario Giobbe, Nella patria 
di Luca Signorelli. La resurrezione del 
buon Varsalona, Il problema delle serve, 

Firenze, 13 ottobre, sabato. — A Napoli Mario 
Giobbe s'è ucciso. Egli era malato di nervi, in- 
capace di lavorare ma capace ancéra di sognare; 
6 poichè il lavoro del poeta è di dar parole ai 
vani © belli sogni degli uomini, più Ja sua mente 
vagava fra cielo e terra su dal quarto piano di 
quella casa al Vomero davanti al golfo incan- 
tato, più Ja sua disperazione per la. sua impo- 
tenza all'opera diventava frenetica, 

Povero Giobbe! L'ultima volta l'avevo veduto 
‘a Roma pieno di speranza, gli occhi neri accesi 
in quel suo volto scarno giallo raso. Era accom- 
pagnato da sua moglie, una creatura di bontà 
e d'intelligenza che, figlia d'un giornalista ottimo, 
di Valentino Gervasi, sapeva già quanto fosse 
infida quella professionefdelle lettere e quanto 
lungo il cammino dal lavoro alla vittoria. Egli 
andava, mi pare, a Milano a mettere in scena 
il suo nuovo Mefistofele. Viveva in una pen- 
sione di stranieri su a Via Ludovisi, e lo spet- 
tacolo di Roma gli metteva la febbre addos 
Già era stato male, ma attribuiva il suo maldi 
passato all’ansiosa e travagliata vita del giorna- 
lista, ed era felice che i bei successi delle sue 
traduzioni del Cyrano e dell’Aiglon gli avessero 
dato, non i mezzi, ma l'occasione per escirne. 
Forse cercava d’ illuder sò stesso illudendo gli 
amici, chè appunto la sua salute — leggo ora nelle 
necrologie — l'aveva primamente costretto a ripo- 
sarsi dalla continua ginnastica del nostro mestieri 

Poeta e giornalista, l'ideale e il reale, la lirica 
o la cronaca: questa tenaglia ha stritolato menti 
e muscoli ben più saldi di quelli di Mario Giobbe. 
Si direbbe, se il gjoco.oggi su quel cadavere san- 
guinoso non semtbfasse macabro, che nel suo 
stesso nome egli portasse l'insegna di quelle due 
vite contradittorie, il nome d'un romano ambi- 
zioso e soldato, il nome d'un paziente rassegnato 
© piagato. Quando lessi tant'anni fa il suo primo 
volume di versi, Gli amori, tutti sonori e ap- 
passionati, con un rospiro vasto e libero nel giro 
lungo della strofe, senza un ripiego, senza una 
stanchezza, non lo conoscevo; quando lo co- 
nobbi, per un momento dubitai che quel pal- 
lido viso e quel corpo gramo fossero di quel 
poeta ardente e abbondante. 

Un po’ anche Napoli deve averlo ucciso. Quella 
città meravigliosa non ha editori che vogliano o 
possano diffondere la fama e i libri dei Joro au- 
tori magari fino a Roma, Se ne eccettui due 0 
tre intelligenze davvero eccezionali non solo nel 
creare ma anche nel lottare, la fama degli serit- 
tori, specialmente dei poeti napoletani, resta re- 
gionale, spesso non esce da Napoli. Quanti co- 
noscono in Italia, ad esempio, i poemetti, oltre 
le canzoni e le romanze, di Salvatore di Giacomo? 
Quanti ne conoscono il teatro tutto vivo e sobrio 
e tragico? Noi di fuori andiamo per respirarvi 
bene; quelli che vi vivono, spesso vi soffocano. 

E appena giunge l’età matura, l'accasciamento, 
in quel paese glorioso di luce e di sogno, arriva 
più rapido e più pesante. Par che nella mente 
dei capaci il confronto fra quel divino cielo e la 
propria solitudine, fra quel paesaggio abbagliante 
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ei proprî piccoli e ingiusti destini diventi ur- 
gente come un'ossessione. Ricordate le Stanze 
scritte in desolazione presso Napoli dallo Shelley? 
Alas! I have nor hope nor health 
Nor peace within nor calm around, 
Nor that content, surpassing wealth, 
The sage in meditation found... 
Nor fame nor power nor love nor leisure, 
Others I see whom these surroun 
Smiling they live, and call life Nature, 
“ Ahimè! Io non ho nè speranza nè salute, nè 
pace dentro, nè calma fuori, nè quella serenità 
che val più della ricchezza e che i savî trova- 
rono nella meditazione; nè fama, nè potere, nè 


amore, nè ozio. Altri io vedo circondati da questi 
beni. Essi vivono sorridendo e chiamano Natura 
la vita. , 


Sulla tomba di Mario Giobbe dovrebbero es- 
sere incisi questi versi. Essi dicono, come se egli 
stesso li avesse scritti, perchè ha voluto morire. 

* 

Castiglion Fiorentino, 14 ottobre, domenica. — 
Sono stato a Cortona in automobile, volando 
sotto un cielo d’uragano. E mai come oggi que- 
sta città di pietra, cupa fra gli olivi d’argento e 
i vigneti ormai d’oro, m'è apparsa degna di rias- 
sumere nel suo profilo rude e tagliente sulla 
costa del suo monte in faccia alla Val di Chiana 
umida e vasta, tutta l’anima del suo maggior 
figlio, di Luca Signorelli, tutta quell’anima fiera, 
solitaria, diritta, maestra nel creare su vasti cieli 
d’alba visioni di forza e di passione coi soli 6 
saldi elementi della realtà. 

Gil’idealisti della scuola romana, che si formò 
montr’egli era vocchio, sembran femmine accorte 
di civetterie e di eleganze accanto a questo gi- 
gante fratello spirituale del Mantegna 0 del Cossa, 
che in piena gloria rifiutava commissioni ed onori 
por restar chiuso quassù, sul suo monte, orgo- 
glioso d’adornare e di servir Ja sua città, a volta 
a volta priore, conservatore, sindaco del capi- 
tano, mentre il Sangallo sotto i suoi occhi ne 
riedificava la cattedrale e Francesco di Giorgio 
vi costruiva alle porte la piccola Santa Maria 
del Calcinaio, che è uno dei gioielli dell’architet- 
tura della rinascenza. 

Qui egli è da per tutto, in ogni chiesa e in 
ogni casa, dalla cattedrale al battistero, dove ora 
gli fa compagnia il Beato Angelico, da San Do- 
menico su a San Niccolò. 

La chiesetta di San Niccolò è in cima alla 
città e, oltre un cancello nero sotto la guardia 
di cipressi bui, il sagrato davanti ha l'erba alta 
come se il piccolo santuario fosse abbandonato. 
Dentro, il soffitto è macchiato dalla pioggia; in 
un angolo tre o quattro crepacci serpeggiano su 
pel muro, insidiosi; ma sull’altar maggiore splendo 
una tavola del Maestro. Rappresenta il Cristo 
morto sostenuto dagli angeli, i personaggi vi si 
aggruppano in così nuovo modo, che la scena 
tragica suscita un'emozione cento volte più in- 
tensa delle solite /’ietà composte e simmetriche 
del ‘nostro quattrocento. Il cadavere nudo del 
Cristo poggia, come seduto, sopra un cubo d'un 
marmo colore di rosa; i suoi piedi trafitti pen- 
dono a un palmo dal suolo; l'angelo che da 
dietro lo sostiene tenendo le due mani sotto le 
ascelle di lui, ha un manto verde come una spe- 
ranza, e la chioma d’oro e le ali pur d’oro ancora 
alte e tese e vibranti, come se egli fosse a quel 
punto precipitato giù dal bianchissimo.cielo a sor- 
reggere il suo dio morto di pena. Altri -due angeli 
alzano alla sua destra la canna con la spugna 
o la croce, e l’arcangelo Michele dalle grandi ali 
iridate tien la lancia che ha ferito il costato divino. 
Davanti, San Girolamo e San Francesco inginoc- 
chiati spalancano le braccia con un gesto di 
strazio è d'amore che pare suggerire ai fedeli di 
là dall’altare quale debba essere il loro senti- 
mento e l’espressione della loro religione davanti 
a quella tragedia. E l’aria è limpida, le ombre 
fenui come nei sogni, la luce così pura e avvol- 
gente, che si, sente d'essere in una sommità tra 
cielo e terra. 

La custode gira sopra due cardini la tavola 
preziosa, e sull'altro lato appare la Madonna fra 
San Pietro e San Paolo dipinta visibilmente 
qualche anno dopo, quando il fare del Signorelli 
aveva, già preso la maestà larga di gesti e di 
pieghe e la compostezza austera e un po’ triste 
che fanno dell'Eucaristia nell’oscuro coro giù 
nella cattedrale uno dei miracoli dell’arte più 
divinamente umani. 

Quelle due pitture raccolte su due facce della 
stessa tavola, eseguite a distanza d’anni dallo 
stesso maestro per la stessa chiesuola su in cima 
al monte che sostiene la sua città, sembrano 
così il vivo segno d’ùna semplicità e d’una fie- 
rezza lontane, tanto lontane quanto è lontano 
dalle nostre miserie il vigore titanico della monte 
e della mano che le crearono. 


Mentre ridiscendiamo, il cielo a mezzodì sul 
Trasimeno si schiarisce, e la torre di Castiglion 
del Lago appare all’orizzonte-scura fra due stri- 
sce d’argento, sotto una fuga “di nuvolette ro- 
tonde e bianche; ma sopra Cortona pesa ancora 
un nembo basso che taglia la cima della sua 
verde montagna. Io ripenso a un enfatico epi- 
taffio citato dal Vasari: 

Pianga Cortona omai, vestasi oscura, 
Chè estinti son del Signorelli i lumi; 
E tu, Pittura, fa degli occhi fiumi, 
Chè resti senza lui debole e scura, 


* 


15 ottobre, lunedì. — Varsalona è vivo, Var- 
salona è in Tunisia. Confesso che mi fa piacere. 
Siamo o non siamo italiani? S'ha un bel dire e 
un bel predicare la civiltà, l'impero della legge, 
il rispetto della proprietà e del corpo altrui; ma 
per troppi anni il nome d’Italia è andato pel 
imondo congiunto bene o male a quello dei suoi 
briganti, perchè non si sia quasi contenti di ve- 
dere che la patria risorge mantenendo pur sem- 
pre qualche traccia dei suoi caratteri antichi. 
Perchè l’Italia è arrivata alla conversione della 
rendita o ha fatto l’Esposizione di Milano, vor- 
reste che gittasse via il papa, le chiese, i quadri 
delle sue pinacoteche, le statue dei suoi musei, 
e pur il ricordo dei suoi briganti? 

1 briganti d'oggi — parlo di quelli che vivono 
nelle macchie e dormono all'aria aperta, non di 
quelli che abitano nelle città e vestono in so- 
prabito e cilindro — sono così pochi e-così in- 
nocui rispetto a quelli d’una volta che, se non 
altro per far piacere agli stranieri, bisogne- 
rebbe perseguitarli meno e farli vedere di più. 
L’Associaziono per l'industria dei forestieri do- 
vrebbe incarigarsene. 

I membri di quest'associazione saranno dunque 
francamente contenti, come lo sono io, della re- 
surrezione di Varsalona. Per un momento, leg- 
gendo l’articolo dell’ Ora che ce la descrive in 
tutt'i particolari, — ho creduto che esso fosse 
un’ abile “ inserzione a pagamento ,, di quella so- 
cietà per attirar più gente in Sicilia. Ma non s'ha 
da esser troppo furbi, e vi consiglio di legger 
quell’articolo senza sospetto. 

Esso mostra fra l’altro quanto i briganti sieno 
fedeli alla tradizione. 

Prima di tutto Varsalona, che ora si chiama 
Luciano Benanti, è elegante. Nella sua casetta“ del- 
l’Agro tunisino, a cinque chilometri dalla Marra, 
il corrispondente dell’ Ora l’ha veduto vestito di 
velluto marrone, con alti stivaloni di pelle chiara, 
e un berretto dî seta. 

Poi è ospitale e dà da colazione anche ai gior- 
nalisti, ciò che non fanno sempre i comitati fe- 
stajoli del bel paese quando li invitano a render 
conto delle loro feste multicolori, Poi è appas- 
sionato e ama perdutamente una negra “dalle 
labbra tumide, dagli occhi ardenti, dalle labbra 
procaci , che si chiama Panagia. Poi è mistico, 
cioè recita tutte le sere il rosario e ha la casa 
tappezzata d’immagini sacre. Infine, frequenta 
l'aristocrazia. 

In tempi di democrazia, quest'ultima qualità 
che gli è, come le altre, comune con tutti i grandi 
e defunti briganti dell’epoca borbonica, gli ac- 
cattiverà molte simpatie, specialmente tra le si- 
gnore. Naturalmente egli non accetta che ari- 
stocrazia autentica ed italiana, e poichè in Tu- 
ia non può frequentarla con l’assiduità con 
cui pare la frequentasse quando girava per la 
Sicilia ed era spesso ospitato in ville di grande 
nome, egli si contenta di mantenersi in corri- 
spondenza con essa. Ma l’aristocrazia, si sa, oggi 
dev'essere prudente e “le lettere che il giovane 
e ricco patrizio siciliano scrive al bandito sono 
cifrato 

Così vive Varsalona ora che è risorto amando 
una bella donna, coltivando una bella terra, ado- 
rando dei bei santi, vestendosi con begli abiti 
di velluto e di seta, montando su bei cavalli 
arabi, scrivendo a nobili uomini. Egli ha molto 
amato per raggiungere l’onesta calma di questa 
felicità. 

Ahimè, molti di noi non la raggiungeranno. 
E, poichè la provvidenza è sempre giusta, que- 
sto vuol dire che non ce la saremo, quanto lui, 
meritata... 


* 

16 ottobre, martedì. — A New York una si- 
gnora s'è uccisa perchè non poteva trovare una 
serva. Suo marito era ricco, ella era ancora gio- 
vane; ma nò la gioventù nè la ricchezza dànno, 
pare, la felicità a chi non ha domestici. 

Certo la cultura geografica di quella signora 
americana è stata trascurata o un grande or- 
goglio di patria le ha fatto credere preferibile la 
morte dentro New York alla vita fuori di New 
York: perchè altrimenti ella poteva benissimo 


f 


venire in Italia e trovarsi in un giorno tutt'i do- 
mestici che le occorrevano, e qualcuno di più. 
.Ma il suo caso è degno di seria considera- 
zione. Se la vita americana rappresenta la vita 
avvenire, anche noi un giorno 0 l’altro avremo 
la crisi della servitù, e qualche volta ne morremo. 

Matilde Serao due anni fa scrisse un articolo 
intitolato appunto Za serva, per difendere que- 
st'ultima martire dei nostri pregiudizii e della 
nostra tirannia, Ella parlava sopra tutto della 
serva nelle cas della piccola borghesia, dove la 
serva rappresenta la sola occasione che i così 
detti padroni abbiano per comandare; e ne rive- 
lava i salarii irrisorii, la miseria morale e fisica. 
Chi organizzerà Ja serva alla resistenza? Chi 
preparerà uno sciopero di fantesche? Chi pre- 
senterà una legge per loro? Vien da ridere a 
pensare un deputato che interpella un ministro 
sulle condizioni delle serve. Ma a leggere quel- 
l'articolo della Serao v'era da piangere. Eppure... 

Eppure esse sono un elemento della vita s0- 
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ciale necessario quanto il pane, e spesso hanno 
un'abilità e un'attività che le loro padrone, si; 
a Napoli che a New York, ignorano affatto. Poi 
chè ho cominciato coi ricordi letterarî, seguito. 

Ho udito a Londra una commedia dello scoz- 
zese Barrie, intitolata Zhe Admirable Crichton, 
@ l’eroe ne è un domestico, il re dei domestici, il 
maggiordomo, l’onnipresente butler dolle famiglie 
inglesi. Lord Loam è pari del Regno Unito ed 
è liberale, anzi addirittura democratico ; ciò scan- 
dalizza le sue figliole 6 anche il suo maggior- 
domo, che tiene alla gerarchia tra i domestici e 
tra i padroni. Ora un giorno, navigando per 
l’Oceano nel loro yacht, Lord Loam ela sua fa- 
miglia fanno naufragio in un'isola deserta, e mor- 
rebbero tutti di fame se l’attività, la destrezza, 
la fantasia del maggiordomo Crichton non traes- 
sero tutti d’impaccio con una fortuna che Ro- 
binson Crusoè potrebbe invidiare. Le parti sono 
subito invertite; Crichton diventa il padrone; il 
pari del Regno ne diventa il devoto seguace; la 


fiera figliola di Lord Loam s'innamora 6 si fidanza 
al nuovo padrone, All’improvyiso appare all’oriz- 
zonte il bianco profilo d'una corazzata inglese, 
e la minuscola società torna a capovolgersi per 
incanto. Il povero Crichton all'ultimo atto deve 
assistere al fidanzamento della sua fidanzata con 
un giovane lord e deve leggere un libro dove 
Lord Loam narra la sua avventura oceanica at- 
tribuendosi tutt’ i meriti del suo maggiordomo. 

La signora che è morta a New York non ha 
trovato nell’ “isola deserta ,, che spesso è una 
grande metropoli come Londra o come New 
York, il suo ammirabile Oriehton, e s'è uccisa. 
Le signore italiane che lo hanno trovato magari 
sotto le spoglie dell’umile serveita a dieci lire al 
mese (in provincia qualche volta ne ha cinque, 
cioò poco più di quindici centesimi al giorno), 
meditino sul suo caso. Il vero padrone è chi sa 
servire, diceva il filosofo. Mettiamo che il vero 
padrone sia chi sa servire almeno sè stesso. 

IL conte OTTAVIO. 


4 RICORDO ,, CAVALLO VINCITORE DEL PREMIO DEL SEMPIONE — 14 ottobre fot. A: Foli, di Milano). 


Il gran premio Sempione, 50 000 lire, 
Vinto dall’outsider “Ricordo,, di razza Volta. 
I pazzi disordini alle corse di Parigi. 


Decisamente Giove Pluvio è contrario alle grandi corse 
di San Siro. Ogni qualvolta si corre un premio impor- 
tante, la pioggia interviene a molestare concorrenti e 
spettatori ed a radicare nel pubblico la persuasione che 
corse e pioggia debbono andare insieme, 

Malgrado il tempaccio orribile di domenica, 14 otto- 
bre, susseguito ad una stagione di sole maravigliosa, il 
pubblico accorse numeroso così che il prato di San Siro 
nereggiava di ombrelle aperte, e le tribune, tanto quelle 
del pesage che le laterali, erano gremite di spettatori e 
spettatrici elegantissime. Il Gran Premio Sempione di 
50 mila lire si correva per la prima volta, essendo stato 
istituito dalla Società Lombarda in occasione dell'Espo- 
sizione. La corsa era libera per cavalli di 3 anni ed oltre 
di ogni paese, colla clausola che i cavalli esteri impor- 
tati in Italia dopo il 1.° luglio 1906 dovevano essere re- 
clamabili per L, 10 mila, Gli inscritti furono in totale 72; 
al primo forfeit 10 furono i cavalli ritirati; al secondo 13, 
al terzo 5, all'ultimo 28, Alla partenza due altri cavalli, 
Bournichot e Zig Zag, della scuderia francese Caillaut, 
furono ritirati, Fino al momento della partenza i prono- 
stici erano i più variati: pochi grandi premi si erano pre- 
sentati più di questo aperti alle probabilità di vittoria e 
alla chance dei diversi concorrenti. Quando la campana 


è 


annunciò l'uscita dei cavalli di pista l’attenzione si fece 
intensa: la pioggia cadeva sempre con insistenza, I fa- 
voriti alla partenza furono Priam e Ono; 

Lo starter alle 16 e 20 diede la partenza che riesci 
ordinatissima. Il gruppo dei 14 cavalli si slanciò com- 
patto, producendo un ottimo effetto ottico con Bolestas 
alla testa, Innanzi alle tribune Boleslas guidava sempre 
il gruppo con ai fianchi Ricordo, Elsa, King id; 
alla prima piegata il gruppo sembrò scomporsi, ma sul 
rettilineo opposto, innanzi ai cancelli i 14 cavalli erano 
ancora tutti compatti, All'entrata dell'ultima piegata Ri- 
cordo si avanzò decisamente seguito da Elsa e da Ono- 
rio che dalle ultime posizioni passò alle prime: il gruppo 
si slanciò e ormai a metà piegato apparve nettamente 
che i cavalli di testa non sarebbero più raggiunti dagli 
altri, Ricordo entrò in rettilineo con una lunghezza di 
vantaggio e man mano si avanzava aumentava la di- 
stanza, a metà rettilineo egli aveva corsa vinta, il fan- 
tino Manchester lo frustò solo per assicurarsi la vittoria, 

Al traguardo arrivarono: primo Hicordo-di razza Volta 
51 (Manchester), per cinque lunghezze — secondo Elsa di 
Guastalla, 46 (Smith) per tre lunghezze — terzo Onorio 
del principe Doria Pamphilj, 49 (Childs) per cinque lun- 
ghezze — quarto King David di razza Casilina, 49 (Eme- 
ry). Non piazzati: Bolestas di sir Rholand, 56 (Hill), Il 
Re di Sir Rboland, 53 (Woodcock) — Frascarola del conte 
di Sorrivoli, 43 (Brasci) — Fruitière della Petite Ecurie, 
50 (Bartlett) — Picardie del principe Doria Pamphilj, 51 
(Livermoor) — Rock of Cashel del principe Doria Pam- 


philj, 46 (Corratt) — Priam di Olry Roederer, 59 (Har- 
dy) — Rugiada di razza Volta, 46 (Hemming) — San 
Siro di razza Gerbido, 48 (Jacobs) — Newil di Caillaut, 
59 (Spencer). 

I due prodotti francesi terminarono la corsa in coda 
al gruppo. L'ammontare del premio pel vincitore Ricordo 
fu di lire 4475), per il secondo Elsa lire 6000, per il 
terzo Onorio lire 3000, per il quarto King David lire 1000, 

La razza Volta, vincitrice, è di Bologna; proprietari 
ne sono il conte e il marchese di Talon; essa è tra le più 
serie e più antiche scuderie italiane, 

Il totalizzatore del pesage pagò ben lire 60 per Ricordo 
che nessuno si aspettava vincente e lire 38 per Ricordo 
piazzato; per Elsa e Onorio pagò rispettivamente lire 21 
e 10; quello del prato pagò lire 49 per Ricordo vincente, 
lire 25 p:r Ricordo piazzato; per glidaltri due rispetti- 
vamente lire 20 e 9, ; 

La vittoria di Ricordo giunse inaspettata; gli sports- 
men più competenti la paragonavano a quella di Amulio 
nel primo Gran Premio del Commercio, avvenuta in cir- 
costanze di tempo pressochè identiche, 

Mentre a Milano tutti se né venivano via commen- 
tando l’esito inatteso di questa corsa, a Longchamps,i 
parigini, esasperati per una partenza data in modo sub- 
dolo, devastavano il recinto delle corse, incendiavano le 
baracche dei totalizzatori, saccheggiandole, fracassavano 
seggiole e steccati, producendo danni per mezzo milione, 
chiudendosi la giornata di corse con molti contusi e ven- 
ticinque arrestati, Che selvaggi ! altro che le plebi italiche! 


All’Esposizione Internazionale di Milano, — UNA “PA 


TASIA, NEL VILLAGGIO ERITREO (disegno di Gennaro Amato) [v..a pag. 385]. 
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Fot. H. Le Lieure, di Roma, 


IL senaroRE DI SAN GIUSEPPE, 


Questo gentiluomo, morto lunedì, 15 ottobre, all'Hotel 
d'Europa in Torino, fu nella Camera deputato ‘per Parti- 
nico, poi per Trapani dal 188) al 1892, sedendo senza 
troppa accentuazione a sinistra e seguendo quasi sempre 
Crispi; poi dal 1892 sedette in Sonato. Fgli non era 
noto per discorsi parlamentari, nè perchè prendesse 
parte saliente a quel lavoro legislativo che si vede 0 che 
sì sente; ma era conosciuto da tutti per la gentilezza 
dei modi, per l’amabilità della conversazione gustosa, 
per la parte attiva che prendeva al lavoro di cor- 
ridoio, che è quel che più conta nel parlamentarismo, 
Poi, non c'era fra uomini politici, fra giornalisti, fra 
gentiluomini della Capitale questione delicata, nella quale 
egli non fosse 0 padrino od arbitro, per la competenza 
che tutti riconoscevangli in fatto di cavalleria. Fu se- 
gretario della Camera, come lo era adesso del Senato, cioè 
intermediario designato di messaggi delicati d'ogni ge- 
nere fra nomini pubblici, Era un perfetto tiratore di 
spada, della vecchia scuola italiana, che ha tanti cultori 
in Sicilia, dove egli era nafò, ad Alcamo, nel 1845, Avrà 
lasciate scritte le sue Memorie Benedetto Emanuele Di 
an Giuseppe? Poteva registrarne delle belle!.., Si ri- 
corda che fu lui a prestare a Cavallotti — ‘come le 
aveva prestate a tanti altri — le due sciabole com le 
quali fu combattuto da Macola e dal poeta milanese il 
tragico duello di Villa Cellere, Li 


alla Vita. Aveva appena 45 anni; Era state 
giornalista scrivendo prima sul Napoli, poi sul Corriere 
di Napoli. Un suo primo volume di versi Gli amori ot 
tenne grandissimo successo. Sono universalmente note 
le sue mirabili traduzioni del Cirano, dell'Aiylon o della 
Samaritaîne di Rostand. Tradusse anche Fedra di Ra- 
cine ed Edipo re di Sofocle che Zacconi rappresentò nei 
principali teatri d'Italia, Aveva anche tradotto adattan- 
dolo per le scene il Sardanapalo di Byron, ancora ine- 
dito e che Zaeconi sin dallo scorso anno aveva promesso 
di rappresentare, Diede al teatro, di proprio, Mefistofele 
— ingegnosa fusione di elementi tolti da Goethe e da 
Marlowe — ma alla prova della scena il lavoro non 
riuscì, e fu per Mario Giobbe un'ultima spinta a quella 
fine che, dopo la morte dell'intelligenza e dell'anima, a 
chi sapeva i suoi dolori pareva inevitabile, 


nav Alle lettere francesi sono mancati uno storico nc- 
cademico, Augusto Him]y, ed un romanziere stilista, Emi- 
lio Pouvillon. Himly era nato a Strasburgo nel 1823; 
si diede di preferenza alla paleografia; insegnò storia nel 
collegio Rollin, geografia alla Facoltà di lettere in Pa- 
rigi e ne fu anche decano; nell’84 fu accolto all'Istituto 


, FRANCESCO GATTI 
GIOIELLIERE 


Casa roNDATA NEL 1847. ‘TeLerONO 32.09, 


MILANO VA Tommaso GROSSI 0 MILANO 


‘ 


noti sono L’'innocente, Jean de Jeanne, Il cavallo bleu, è 
scrisse anche per il teatro. Ma-il romanzo nel quale egli 
riponeva le maggiori speranze, Bernadetta di Lourdes 
opera di ardentissima fede che raccomandavasi al mondo 
cattglico eper cui raccolse numerose simpatie, ebbe la cat- 
tiva fortuna di precedere di pochi mesi Lourdes di Zola, 
che In soffocò colla sua possente forza naturalistica, 


Il monumento a Verdi in Milano. 


La scelta del bozzetto di Carminati. 


Le risultanze complessive del secondo concorso pel mo- 
numento a Verdi in Milano e le ragioni per le quali gli 
artisti del nostro tempo, per quanto valenti, difficilmente 
possono riuscire a dare delle vere opere d’arte quando si 
tratti di rappresentare personaggi contemporanei, le ab- 
biamo riferite nel nostro numero del 7 ottobre. 

Pure, dal momento che si trattava di un secondo con- 
corso, bisognava uscirne una buona volta, e la giuria, 
presieduta dallo scultore Enrico Butti, composta da 
Bistolfi, Calandra, Sallori, D'Orsi, Pirovano, Pogliaghi e 
T'rentacoste, ed avente a relatore Arturo Colautti, ha tro- 
vato all'unanimità di dover conferire il primo premio al 
bozzetto dello scultore milanese Antonio Carminati, 
la cui opera d’arte era certamente, fra le 62 presentate, 
la migliore. Si tratta di un’esedra che s'inalza al disopra 
di una gradinata; al centro dell'esedra è seduto il Maestro, 
e nella sottostante parete un ben ideato bassorilievo ri 
corda le quattro principali opere musicali verdiane, L' 
sedra è terminata da due pilastri laterali sui quali si 
dono le due figure simboliche della Melodia e dell'Ar- 
monia, Questo bozzetto è, sinceramente, quanto di meglio 
hanno dato -i due concorsi; ed il giudizio della giuria 
corrisponde al giudizio dato dal pubblico che ha visitate 
le due mostre, 

N Carminati è giovane, ha molto ingegno, grande vo- 
Jontà, e molta bontà d’animo; il premio giustamente toe- 
catogli stimolerà le sue sane energie, ed egli nell'esecuzione 
migliorerà ancora notevolmente la propria opera d'arte. 

Se non che, non pare possibile che un monumento di 
tale forma possa trovare posto conveniente, come stabi- 
lisce il programma di concorso, in quella lontana e 
quasi deserta via Buonarotti, Converrà trovargli un mi- 
gliore collocamento, possibilmente con uno sfondo verde 
alle spalle, uno sfondo verde naturale, spazioso, non arti- 
ficiale come quello del Parini, e, per carità, senza fon- 
tanina pubblica di dietro o davanti, come ne sono deli- 
ziati così volgarmente il Parini stesso, il Cattaneo, il 
Bertani, Cercare, insomma, di cavarne, nel collocamento, 
un effetto veramente bello, fuori da quella opprimente 
volgarità che domina, oramai, purtroppo dovunque in 
questa grandiosa e prosperante Milano. 


i I funerali di Adelaide Ristori. 


Sono riusciti una testimonianza unanime d'affetto e di 
reverenza verso” l'illustre attrice. Le strade di Roma per 
le quali passò il corteo erano gremite di popolo a stento 
trattenuto dallo guardie, specialmente nei pressi del pa- 
lazzo dove abitava l’estinta, in Via Monterone, Il corteo 
era preceduto dal concerto comunale, Facevano ala al 


magnifico carro di prima classe gli uscieri del ministero 
dell'Istruzione pubblica, del -Mficipio, di Casa Reale, 
dei principali teatri della capitale, ei domestici di Casa 
Capranica del Grillo, 

1 cordoni erano sorretti dal ministro Giantureo, dal 
Ciuffelli sottosegretario all’ Istruzione pubblica, dal sin- 
daco Cruciani Aliprandi, dal cav. Tonetti, vice-presidente 
dell'Accademia di Santa Cecilia, dal comm, Clementi per 
la famiglia, dal rappresentanto del prefetto marchese Mo- 
naldi, dal cav. Sinimberghi, della Società di previdenza, 
dal deputato Santini e dal cav. Biagi, in rappresentanza 
di Tomaso Salvin 

Seguivano: il figlio dell’estinta, marchese Giorgio, il 
piccolo nipote Giuliano, il cognato marchese Alessandro, 
è il cugino marchese Guiccioli. Tra le notabilità il de- 
putato Prospero Colonna; l'assessore Apolloni, l'avvo- 
cato Oliva presidente della società degli autori e i con- 
siglieri T. Montefiore, I. C. Falbo e Lucio d'Ambra, 
(l'avv, Oliva rappresentava anche la società degli autori 
di Di il barone Kanzler, che rappresentava îl con- 
siglio del teatro Stabile; Ugo Falena cho rappresentava 
Edoardo Boutet e Ferruccio Garavaglia; il comm, Co- 
stetti, L. Montscchi, il cav. Mauri, il prof. Zuliani, il 
prof. Biagi, il prof. Gattinlli, il maestro Bustini, l'ono- 
revole Bonasi, l’on, Roux, l'assessore Persichetti, il mi- 
nistro di Baviera, il console di Spagna, Masaniello Pa- 
rise, il cav. Zama, Viero Doro e tutto il personale del 
teatro Nazionale; l'avv. Sciolla per la direzione del Co- 

i. il sig. Spada per il teatro Valle, il sig. Billaud per 
il Quirino , il cav. De Stefani per l'Adriano ; gli attori 
Campioni, Del Conte, Bertea, D'Arcano (che rappresen- 
tava la compagnia di Italia Vitaliani), Lombardi, Marco, 
Piazza (ora impiegato, e che fu primo attor giovane con 
la Ristori all'epoca dell'ultima tournée americana), Co- 
laci, Maggi, De Rubeis; le attrici Nella Montagna, Fau- 
sta Galanti Fantechi, la Papà-Giovagnoli, In Giuntini. 

Notati ancora: Stanislao Manca (che rappresentava Be- 
nini), Romeo Marchetti (che rappresentava la compagnia 
Berardi), Beppe Petrai, F. F. Liberati (che rap- 
presentava Ja compagnia Novelli); i maestri Vessella, 
Franceschetti, Viviani, Terziani, Fattorini, Bustini, DI 
Pietro, Cotogni ed altri molti giornalisti, artisti. è rap- 
presentanti del patriziato, 

Dopo la messà alla chiesa, della Minerva — dove il fo- 
retro fu deposto su di un amp'o tappeto rosso — il cor- 
teo proseguì per Campo Verano, scioglîendosi all'Esedra, 
ove parlarono il prof. Biagi, l'on. Ciuffelli e l'on. Santini, 

Numerosissime le corone, tra le quali notavansi quelle 
della Regina Madre, di Claretie e della Comedie Fran- 
paise, del Comune di Roma, dei direttori dei teatri Co- 
zi, Argentina, Valle e Nazionale, della Società degli 
Autori lirici e drammatici di Roma, della Società di pre- 
videnza, della Società per l'istruzione della donna, del: 
l'Accademia di Santa Cecilia, dell'associazione drnmma- 
tica Romana, della scuola di recitazione di Santa Ceci- 
lia, delle compagnie Gramatica-Ruggeri, Stabile di Roma, 
Gramatica-Andò, Mauri, Picello-Paladini, di Flavio Anilò, 
di Tomaso Salvini, d’Ermete Novelli, ecc. 


MOBILI D'ARTE 


FABBRICA ITALIANA pi MOBILI 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 26. 


Il feretro esce da S. M. sopra Minerva, 


Roma, — I FUNERALI DI ADELAIDE RISTORI (fot. Vuillemenot Montabone, di Roma). 
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iliukoff 6 F, F. Roditcefî, capi del partito. 


La seduta ne studenti, 


arri (partito democratico costitu ale) im HeLsinGroRs — 10-11 ottobre (tot. N. Olscharsky) Lv. a p 
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L'angolo del prato dove cominciarono i disordini. 


Le sedie in mezzo al prato, © il fuoco ai totalizzatori. 


Parigi. — I DISORDINI ALLE CORSE DI LoNacHAMPS — 14 ottobre (fot. Halftones) ‘v. il Corriere], 
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Versailles. — LA REGINA MARGHERITA VISITA iL Gran TRIANON — 10 ottobre (tot. Trampus e E. Caron) [v. pag- 385), 
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TEATRI. 


Augusto Novelli, il commediografo fiorentino, che 
passa agevolmente dalle gaje commedie che rasentano la 
farsa, ai drammi a forte tinte, che rasentano i drammi 
popolari, ha fatto rappresentare al tentro Fossati, dalla 
compagnia Della Guardia, il dramma in 8 atti, Vecchi 
eri, già applaudito a Firenze e a Torino, Il vecchio 
eroe del nuovo lavoro è un cospiratore d'altri tempi. Gio- 
vanni Pirotti, compagno del Tazzoli, del Poma, di Tito 
Speri nelle prigioni di Mantova; Nel nuovo regno; nell'I- 
talia unita è diventato Procuratore del Re.,.. Ma il suo 
ardore di ribellione è passato nella sun figliola Anita, 
che sottrae alla Polizia un anarchico ferito durante un 
tumulto popolare, elo nasconde in casa propria, Sco- 
perto il suo atto rivoluzionario, sostiene innanzi al 
padre di aver seguito, nel far questo, lo stesso impulso 


che ha spinto lui, mezzo secolo fa, a opporsi alla 
rannia degli stranieri. Un altro ideale è quello dei 
tempi nuovi, che vuole l'eguaglianza degli uomini. E 
il ‘Procuratore del Re, s'intende, si lascia. persuadere, 
e il ribelle può partire, mentre l'antico cospiratore ab- 
braccia la fig] L'idea non manca di modernità, e se 
i caratteri fossero tracciati a contorni più decisi, e vi 
fosse meno retorica patriottica e rivoluzionaria, Augusto 
Novelli avrebbe. fatto opera efficace e convincente; ma 
così non riesce ad accontentare che la parte del pub- 
blico. meno esigente, come avvenne alla rappresentazione 
di Milano, La commedia è stata replicata, 

mw Luigi Capuana ha fatto rappresentare dalla com- 
pagnia di Giovanni Grasso, che recita ora a Trieste, un 
nuovo dramma siciliano, Bona genti, È una difesa della 
sua Sicilia; e lo vuol provare che anche nella terra della 
maffia è della... Cavalleria  rusticana v'è gente che 


aborre dal sangue, ed esercita invece opere di carità, 
L'azione si svolge attorno ad un trovatello che è raccolto 
da una misera famiglia di contadini, i quali l’adorano, 
e son poi costretti a- separarsene quando esso viene loro 
richiesto dai legittimi genitori, Il dramma or vivace 
per comicità, or commovente, è stato calorosamente ap- 
Plaudito, 

mv La Duchessa di Danzica, la nuova operetta di 
Ivan Curylz, della quale Renato Simoni ha fatto la 
traduzione italiana, ha già avuto diverse rappresenta» 
zione al Teatro Olympia, rappresentata dalla Compagnia 
Marchetti con molto successo, 

Il soggetto è quello della Madame Sans-Géne. La mu- 
sica è piena di garbo e tutte le sero il pubblico gusta 
l'elegante duetto d'amore fra la protagonista e il Leféb 
e un affascinante minuetto, La Pina Ciotti è, nella parte 
di Madame Sans-Géne, una interprete di grande finezza ed 


Il Lord Masor attraversando la Manica conversa con lo Sceriffo Bowater fot. Halftones). 


IL LORD MAYOR DI LONDRA A PARIGI. - L'ULTIMO DISCORSO PRESIDENZIALE DI SARRIEN. 


Mentre il maire di Boulogne sbarcava a Folkestone, accolto festosamente 
sita in pompa magna al Consiglio Comunale di Parigi, 
del progetto, di un tunnel sotto la Manica, Al gran banchetto offertogli all'Hotel: de Ville ha 
8 questo, pare, è stato l’ultimo suo atto, prima di dimettersi, il 17, dopo i discorsi 


efficacia; così il Pinelli è un ottimo Lefebvre;e il Favi inter- 
preta con molta dignità la parte del neryosissimo Napoleone, 

Il lusso di scene e costumi, questi disegnati dal Ca- 
ramba, la grazia degli interpreti, e il buon affiatamento ot- 
tenuto dal Marchetti, fanno di quest'operetta uno degli spet- 
tacoli più graditi in questo momento al pubblico milanese, 

MEDAGLIE E PLACCHETTE, 

Non vi è, oramai, avvenimento che non sia ricordato 
da una medaglia o da una placchetta: l’arte del meda- 
glista, antichissima, rivive in tutta la sua bellezza nei 
tempi nostri; l'Inghilterra, il Belgio, la Francia ci danno 
esemplari ammirevoli, che ricordano a noi italiani la 
grande medaglistica nostra del Rinascimento; e noi pure 
— dopo un periodo non troppo breve di forme accademi- 
che monotone — ritorniaino: alla' grande arte con eseme 


ESAFERNET-BRANCA ES 


dei FRATELLI BRANCA dì MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


plari che nulla hanno da invidiare al gusto ed allo stile delle 
medaglie 6 placchette del Pisani, dello Sperandio, del Leoni. 
Questo notevole risveglio si deve specialmente all’indi- 
rizzo essenzialmente artistico voluto dare in questi ul- 
timi venti anni alla produzione industriale dello stabi- 
limento Johnson dal suo attuale proprietario, comm, Fe- 
derico, il quale, nel rinnovarsi del gusto, sotto l'influenza 
dell’arte applicata alle industrie, nello stabilimento pa- 
terno, fondato già nel 1886, impiantò un vero studio ar- 
tistico d'incisione, sotto la direzione di un modellatore 
ed incisore perfetto, Antonio Cappuccio, oreandogli 
Attorno una vera scuola d’incisione, nella quale l’inter- 
Pretazione di modelli squisiti, dovuti ad artisti come Po- 
gliaghi, Boninsegna, Bistolfi, Rubino, Castiglioni, Secchi, 
Grossoni, ecc, arrivò alle più delicate ed artistiche espres: 
sioni. Compiendosi i settant'anni dalla fondazione dello 
stabilimento, in coincidenza con l'apertura in Milano 
della grande Esposizione, il comm, Federico Johnson ha 
avuto il buon gusto di mettere insieme un bellissimo 
albumi artistico nel quale in 68 tavole eliotipiche sono 


riprodotte. al vero non meno di 400 medaglie e  plac- 
chette incise e coniate in casa Johnson dall'84 ad oggi 


Parigi il Lond Mayor di Londra, giuntovi il 18 con 66 consiglieri, fuceva vi- 
applaudito per le strade dalla popolazione, ed in un banchetto brindava alla sollecita’ esecuzione 

parlato in onore di lui Sarrien como presidente dei ministri, 
esuberanti del suo collega Clemenceau, che pare diventerà capo del governo. 


— serie maravigliosa oltre che per la varietà delle ma- 
nifestazioni artistiche, per l'infinità di avvenimenti, di per- 
sonaggi illustri della scienza, dell'arte, della politica, della 
religione, delle milizie, del lavoro ricordati con vivezza 
di ritratti mirabilmente incisi econ epigrafi commemoranti 
e nomi © fatti. Il volume, offerto il 28 aprile al Re Vitto- 
rio, che lo ebbe graditissimo, oltre che una documentazione 
signorile di quanto è stato fatto nello stabilimento Ste- 
fano Johnson per l’arte della medaglia, è una originalis- 
sima enciclopedia di glorie quasi tutte nazionali; e cia- 
scuna incisione è accompagnata da brevissime note spiega. 
tive molto opportune, Peccato che ad un volume così bello 
il compilatore non abbia pensato di aggiungere un in- 
dice nominativo, che.lo avrebbe reso anche più prezioso, 


— «Hunyadi Janos” 


“Effetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro. La medicazione 
della costipazione intestinale con quest'acqua minerale è vera» 
mente sovrana, * 


1 Morgagni. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 383 


Milano. — SCENE E cOStuMI DELLA “ DUcHESSA DI DANZICA ,, di Ivan Curylz, al Teatro Olympia (iisegni di R. Salvadori). 
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Il lavoro di sgombro della linea (fotografie Branger). 


IL DISASTRO FERROVIARIO DI EPERNON. 


È l'ora degli accidenti e dei disastri ferroviari, La 
cronaca ne registra duo o tre al giorno sulle ferrovie 
estere ad ammonirci che, anche nelle disgrazie, tutto il 
mondo è paese, Ecco qua, in questo numero, le illustra- 
zioni del disastro di Kpernon, in Francia, tanto somi- 
gliante a quello di Piacenza, e assai più tragico, Epernon 
è sulla linea da Parigi a Chartres, Erano le 5 pomeri- 
diane di domenica, l4 ottobre, Un treno viaggiatori 
si era fermato a quella stazione per ‘lascar passare 
il diretto proveniente da Parigi. Mentre il primo treno 
stava per riprendere la sua strada, fu investito di 
fianco da una macchina isolata che arrivava a tutto va- 
pore, La locomotiva investitrice aveva urtato un vagone 
di terza classe alla metà del convoglio e, caso strano, 
quel vagone, che fu però rovesciato, sofferse poco, Gli 
altri vagoni, invece, che erano misti di prima e seconda 
classe, furono letteralmente ridotti in frantumi, Ci volle 
molto tempo per organizzare i soccorsi, perchè Epernon 
è una piccola stazione di terza classo, I pompieri della 
località cominciarono le operazioni per sbarazzare la li- 
nea, Finalmente con un treno speciale giunsero da Pa- 
rigi dei medici e degli apparecchi di salvataggio. 


TORTELLINI non plus ultra delle MINESTRE 
PASTINE GLUTINATE per BAMBINI e MALATI 
—— F. 0. F.lli BERTAGNI - BOLOGNA — 


‘ rino, Genova, Novara, Vercelli, Domodossola, ecc 


Tra i viaggiatori non feriti si trovava l’ impiegato 
d'uno stabilimento cinematografico, il quale con la Jan- 
terna a proiezione del suo apparecchio rischiarò le ma- 
cerîe, per cui si potè procedere ai lavori più urgenti, A 
misura che i cadaveri venivano ritirati, erano traspor- 
tati nella sala d'aspetto di terza classe 6 distesi su ma- 
terassi. La maggior parte di essi erano în uno stato spa- 
ventoso, irriconoscibile, Tra i morti c'è il dottor FI 
quet, medico perito legale del palazzo di giustizia di Pa- 
rigi, conosciutissimo da tutti i giornalisti e da tutti i 
magistrati. Un ferito morì mentre lo trasportavano al- 
l'albergo della città. Per un caso inaudito, il macchinista 
ed il fuochista della macchina, cagione del disastro, ri- 
masero incolumi; e furono successivamente arrestati. I 
morti sono stati in tutto 12; fra i feriti, che sono 50, è 
il deputato Janet. 

Non è questo il solo disastro ferroviario segnalato în 
questi giorni sulle linee francesi; alle quali hanno fatto 
immediatamente concorrenza con altri disastri consimili 
le belghe e le russe, 


Una fontana-ricordo del Sempione in Arona. 


Il primo monumento eretto in Italia a perenne ricordo 
dell'apertura del tunnel del Sempione venne testò inau- 
gurato sulla piazza principale di Arona, presenza 
di autorità e rappresentanze delle città di Milano, To- 
del 


La locomotiva investitrico, 


console generale svizzero, di associazioni politiche, ope- 
raio. eco,, e di un'immensa folla. 

Si tratta di una monumentale fontana, offerta in dono 
ad Arona dal villeggiante avv. Tullo Cantoni, opera 
dello scultoro Luigi Brivio di Milano. Essa raffigura 
l'Italia o la Svizzera che si stringono fraternamente la 
mano, cingendosi reciprocamente per la, vita; sul basa- 
mento spiccano duo altorilievi rappresentanti l'uno, l’e- 
sultanza dei minatori alla caduta dell’ultimo diaframma 
della gran galleria, o l’altro l'uscita dal tunnel di una 
locomotiva sulla quale stanno assise le figure simboliche 
dell'Industria o del Commercio, 

Sugli altri lati del basamento sono scolpite due targhe 
recanti epigrafi che ricordano la data dell'apertura della 


IL MONUMENTO AL SEMPIONE IN ARONA. 


nuova ferrovia internazionale, la ragione del monumento 
ed il nome del donatore. 

Completano la geniale fontana due mascheroni che 
ttano un copioso zampillo d’acqua in sottostanti vasche 
giate a conchiglia, sostenute da gruppi di delfini, e 
poggianti sopra una gradinata, in marmo di na, il 
tutto recinto da una graziosa ed armonizzante cancel- 
lata in ferro battuto. 


Essenza MALÌ 


PROFUMERIA VITALE 
GENOVA. 
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1, Prof. B. Viti, ordinatore del Co: . 2. Avy. Nadalini, rappresentanto 

il sindabo di Bologna. 3. Conte , assessore. 4. Avv. Masetti, capo wi 

ficio d'istruzione: 6. Prof, Fr. Bertolini, rappresentante il ministro d'istruzione. 
(Pot, del prof: Cecchi). 


V Congresso degli insegnanti delle scuole medie in Bologna. 


Questo Congresso della Federazione nazionale fra insegnanti nelle scuole medio fu 
il V, dopo quelli di Firenze, Cremona, Roma e Milano, Îl concorso fu numeroso, vi- 
vaci'le discussioni, dalle quali emersero i desiderata della classe; si discusse larga 
mente intorno alla vigilanza didattica e disciplinare, alla preparazione degli insegnanti, 
alla mutualità, ecc,, dandosi un’ abbastanza sostanziale conclusione dell’opera fede- 
rale, Ai congressisti Bologna fece belle accoglienze; furono ricevuti molto decorosa- 
mente nella grando sala dello Stabat dello storico Archiginnasio bolognese, da dove 
si recarono ad inaugurare la targa in onore del primo presidente della Federazione, 
del compianto Giuseppe Kirner, morto prematuramente, dopo tanto indefesso lavoro, 
e ricordato nell'ILuusrrazione del 1.° ottobre 1905, La targa è opera squisita dello 
scultore prof. Montaguti. Le nostre incisioni rappresentano, una le autorità che at- 
tendono i congressisti nella loggia dell’Archiginnasio, l'altra In targa in onore 
del Kirner con l'epigrafe dettata da Gino Rocchi, 


La Regina Margherita al Trianon. 

La Regina Margherita ha lasciato Parigi ed è oramai, di ritorno, a Stupinigi: nel suo 
viaggio automobilistico in Francia ha visitato di preferenza le grandi gallerie e le mi- 
rabili collezioni d'arte, L'incisione che diamo in questo numero rappresenta la Regina in 
automobile a Versailles, i cui musei, il cui castello ed il cui parco, popolati di così 
grandi ricordi storici, essa visitò il 10 ottobre, accolta da per tutto con la maggiore 
reverenza ed amabilità, A Versailles la Regina Margherita ha gradita la presenta 
zione del signor Cambon, ambasciatore francese a Madrid, che trovavasi a villeggiare 
presso l'antica residenza estiva dei passati re di Francia, 


Il dramma russo. 
Lo Czar a Peterhof. — La scissura dei democratici costituzionali. 

La crociera dello Czar nelle acque finlandesi è terminata; egli è rientrato n Pe- 
terhof, dove pare che passerà l'inverno, Due nostre fotografie ce lo presentano in mezzo 
ai suoi ufficiali e in automobile, Quanto alla situazione interna della Russia, non vi 
sono fatti tragici impressionanti; ma la reazione continua la sua opera di repressione, 
con esecuzioni in massa; ed i partiti multiformi si agitano, fra le violenze governa- 
tive, a preparare le elezioni per la nuova Duma, che non si sa precisamente quale potrà 
essere, ma le cui elezioni, secondo quanto riferisce il corrispondente da Pietroburgo del 
Temps sarebbero fissate per il 28 gennaio 1907. Fra le riunioni elettorali preparatorie 
notevoli è stata quella del partito democratico costituzionale (i cadetti) in Elsingfors, 
Numerose incisioni ci presentano nei suoi varî aspetti questa importante riunione, 
nella quale, richiamandosi al noto manifesto di Wiborg lanciato dal partito appena fu 
sciolta la Duma, il prof, Miliukoff riassunse così la situazione: “ Lo scioglimento della 


Duma è stato un atto di violenza contro i rap- 
presentanti del popolo russo; l’uFase che ha 
sciolto la Duma è totalmente incostituzionale, 
perchè non è stato controfirmato dal primo mi- 
nistro; dunque il manifesto di Wiborg, che i 
rappresentanti del popolo hanno pubblicato per 
protestare contro le violenze usate ai diritti del 
popolo russo, è legale ,. Le principali persona- 
lità del partito, cioè il principe Dolgorukoff, 
Struve e Roditceff, si dichiararono nell'ordine 
di idee di Miliukoff'e favorevoli alla mozione di 
adesione al manifesto di Wiborg nella quale si 
dichiara che il momento attuale non è oppor- 
tunò per continuare la resistenza passiva, I de- 
legati delle provincie si mostrarono invece con- 
trarî, e, purtroppo, il Congresso di Elsingfors 
ha condotto alla scissura del partito democra- 
tico costituzionale, Ora è riunito a Kiew un 
Congresso delle reazionarie Unioni del po- 
polo russo, Il governo ha proibito i' comizî, 
continua il processo contro i delegati al Con- 
gresso operaio; ma intanto ha decretato l’abo- 
lizione dei maggioraschi, perchè anche i 
signori possano vendere le terre ai contadini. 


All'Esposizione, 
Nuova visita dei Sovrani. Nel villaggio Eritreo. 


L' Esposizione di Milano vedo. confermato 
ogni giorno dal concorso plebiscitario degl’ita» 
liani îl suo pieno successo, al quale hanno preso 
e prendono tanto viva parte il Re e la Regina, 
che hanno voluto ritornare a Milano, per la 
terza volta, arrivandovi la sera del 16 aprile, 
in automobile da Racconigi, e fin dalle prime 
ore della mattina del 17 ‘iniziando, fuori da 
ogni solennità ufficiale, una minuta visita di 
tutta l' Esposizione, cominciando dal padiglione 
degli Italiani all'Estero e dal padiglione del 
Belgio in Piazza d'Armi. A questa nuova vi- 
sita sovrana, che ha messo in maggior festa In 
città nostra, si riferisce il disegno che pubbli- 
chiamo in questo numero; nel quale è pure il- 
lustrata una delle caratteristiche fantasie con 
le quali chiudono le Ioro rappresentazioni i 
belli © forti cavalieri abissini che, con le loro 
donne, i'loro bambini, i loro animali, formano, 
a nord-ovest dell'Esposizione, in Piazza d'Armi 
il Villaggio Eritreo, È una delle notevoli cu- 
riosità etnografiche esotiche dell’ Esposizione 
molti di quei neri parlano italiano; hanno s 
vito come ascari nella Colonia Eritrea, e por- 
tano con compiacenza la medaglia commemo- 
rativa dello guerte' d'Africa, alle quali essi 
hanno preso parte sotto la bandiera italiana. 


Pin 


Targa in onore del prof. Giuseppe Kirner, in Bologna, 
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Care = 
L’ORO NEL MONDO (quanto ce n'è e dove si trova) | 


Pensate d'avere innanzi a voi un cubo del 
quale la lunghezza di ciascun lato sia di metri 
4,68; or bene questo solido, in verità non colos- 
sale pel valore che rappresenta, raccoglio nel 
proprio volume tutto l'oro estratto dalla terra, 
dal 1500 circa fino ai nostri giorni. È l’oro che 
circola oggi sotto forma di monete, di gioielli, di 
utensili;fvarî, che sta immobilizzato negli scrigni, 


un ulteriore sviluppo dell’industria aurifera, fatti 
recenti provano che mentre il continente ame- 
ricano perfeziona ed aumenta Ja propria produ- 
zione, altre risorse si possono trovare nelle re- 
gioni sconosciute australiane, o nei trattamenti 
più perfetti dei minerali africani, o di quelli de- 
gli Stati Uni della Siberia, della Corea. Per 
un trentennio sarà così assicurato il manteni- 


Grande mulino per lu cianurazione del minerale d'oro a Mercur nell' Utah. 


che si trasforma in mille guise, e la cui massa au- 
menta sempre, incessantemente, senza. soddisfar 
mai la bramosia umana, l’auri sacra fames! 

Il bisogno e la cupidigia spingono gli uomini 
cercar senza posa il metallo che per eccel- 
lenza la qualifica di prezioso; e l’età nostra 
presenta la caratteristica di una produzione di 
oro sempre più rapida in confronto agli altri 
metalli, 6 della quale la curva ascendente tende 
a divenir verticale. Sono tre le regioni che in 
tale corsa febbrile sembrano contendersi il pi 
mato: il Transvaal, gli Stati Uniti e l’Australasia, 
essendo la prima che per ora si mantiene alla te- 
sta, con 524 milioni di produzione nell’anno scorso. 
L’oro dato dalle tre regioni anzidette corrispose 
nel 1905 ad un valore totale di 1392. milioni; 
quello di tutto il mondo giunse a 1908 milioni; 
o nell’anno che corre, si può quasi con certezza 
asserire che si toccheranno i due miliardi. 

Sono cifre enormi, se sì pensa che poco più 
di venti anni addietro il raccolto dell’ oro limi- 
tavasi a 500 milioni all’anno, e che il nobile me- 
tallo non ha che un concorrente, più volgare 
ma più utile, il quale lo supera in fatto di va- 
lore di produzione: il ferro. Le cause e le con- 
seguenze dell'aumento di potenza di questo tor- 
rente aureo sono complesse e degne di studio e 
d'osservazione; e il De Launay ne ha fatto un 
accurato ed interessante esame, che offre una 
chiara idea dello stato attuale di una industria 
in via di rapido e continuo incremento. 

Una delle ragioni di tale sviluppo sta in ciò, 
che senza preoccupazioni l'oro si smercia con 
tutta facilità e ad un prezzo costante, per ora 
almeno; senza necessità di complicazioni com- 
merciali, senza quasi pericolo di quelle fluttua- 
zioni cuì vanno soggetti gli altri metalli, e la- 
sciando agli economisti d’imbastir previsioni sulle 
conseguenze di una “saturazione , aurea del 
mondo, L'espandersi della civiltà e le conquiste 
coloniali hanno accresciuto il bisogno dell’ oro 
come moneta comune, @ l'occupazione di nuove 
terre ha dato, a sua volta, colla scoperta di al- 
tri centri auriferi, il modo di soddisfare a tale 
bisogno. Varie cause politiche, le guerre nel 
Transvaal e nell’ Estremo Oriente, ebbero im- 
mensa e profonda influenza sulle vicende com- 
merciali, contribuendo pur esse a mantenere e, 
si potrebbe dire, ad aumentare il valore dell’oro 
ad onta dell’ abbondanza della sua produzione. 
Finalmente, influenza notevole manifesta ancora 
in tutto ciò l'attuale tendenza verso l'adozione 
generale dell’oro come tipo monetario. 

Per quanto riguarda il prossimo avvenire di 


mento delle condizioni attuali di tale produzione; 
in seguito bisognerà ricorrere ad uno sfrutta- 
mento economico dei minerali poveri, e quindi 
molto abbondanti, anche degli antichi continenti. 
Già oggi apparisce assai rimuneratore il'tratta- 
mento di certi sedimenti alluvionali, dove da un 
metro cubo di materiale grezzo non si estrag- 
gono che da 10 a 30 centesimi di metallo prezioso. 


* 

Nello sfruttamento delle miniere aurifore, le va- 
rie fasi si susseguono sempre nello stesso modo. 
Scoperto un affioramento d’oro alluvionale, co- 
mincia il periodo, dal De Launay chiamato ro- 
mantico, dell'invasione di minatori che ben pre- 
sto si impadroniscono di quanto è facilmente 
asportabile. Succede il secondo periodo in cui 
bisogna trarre profitto dai depositi profondi, al- 
luvionali, o dei filoni, lavoro che e: ige capitali, 
impianti costosi 6 vie di comunicazione; si fon: 


ERNESTO. MANCINI 


dano in tal guisa lo grandi Società che assicu- 
rano alla miniera un lungo periodo di attività 
tranquilla, la quale si arresta quando si giunge 
all'ultimo limite di profondità accessibile; limite 


non definitivo, perchè la richiesta del prezioso 
metallo e i progressi metallurgici faranno presto 
0 tardi rimettere in esercizio le antiche miniere 
abbandonate. 

Una deficienza di oro, rispetto ai bisogni ed 
alla produzione attuale, non si farà risentire che 
fra un secolo o due; e forse in quel tempo lon 
tano la penuria dell’ oro avrà effetti econom 
meno disastrosi, per l’uso sempre più grande delle 
tratte, delle fedi di credito, ecc.; nella trattazione 
degli affari e negli scambi commerciali. Per ora 
la consueta enorme produzione di due miliardi 
per ‘anno continuerà, accrescendo in otto anni 
le nostre riserve di tanto oro, quanto ne uscì 
dalla terra in tre secoli e mezzo, dalla sco- 
perta dell’ America sino al 1848. Il curioso è 
che tale sovraproduzione non dà origine ad un 
deprezzamento del metallo, come sarebbe ovvio 
il prevedere; anzi, da una diecina di anni la prov- 
vista dell'oro presenta una specie di rarefazione, 
come fu detto, a causa delle recenti guerre. 

Alcuni centri auriferi, pur essendo di scoperta 
recente, hanno già dato somme colossali. I-campi 
del Witwaterstrand presso Johannisberg in Afri- 
ca, noti dal 1887, racchiudono, in un centinaio 
di chilometri quadrati, da 15 a 20 miliardi di 
oro, di cui soli 33 miliardi e mezzo furono estratti. 
Le miniere di Cripple Creek nel Colorado, sco- 
perte nel 1891, hanno già prodotto per 800 mi- 
lioni di oro; e quelle del gelido Yukan, nel Klon- 
dyko, dal 1895 ne dettero 500. Se gravi disillu- 
sioni e disastri, provenienti da cause ora natu- 
rali ed ora artificiali, si ebbero a verificare per 
molte miniere, un lavorìo intenso, febbrile per- 
siste 6 si accentua in tutte le località dove gia- 
cimenti auriferi 8° incontrano; ora accennanti ad 
un prossimo esaurimento come quelle del Yu- 
kan, ora invece caratterizzate, come le miniere 
messicane, da un promettente risveglio nella pro- 
duzione dell'oro, o da un aumento sicuro come 
nel Transvaal. 5: 

Tenendo conto della produzione aurifera per 
tutte le regioni del mondo, Africa, America, Au- 
stralasia ed Europa, e per un periodo che dal 
1500 scende sino ad oggi, si può dire che la terra 
abbia dato per 60 miliardi di metallo prezioso, 
corrispondente ad un peso di 17600000 chilo- 
grammi !. Si noti poi che l’oro è un metallo il 
quale si consuma poco; attualmente almeno, circa 
i due terzi dell'oro prodotto vengono impiegati 
per uso industriale. ti Pa 

* 
Studiare i giacimenti auriferi vuol dire tener 


.* Facendo un calcolo analogo per i diamanti grezzi, 
si (trova, secondo il De Launay, un totale di 20 mila 
chilogrammi, aventi un valore di tre miliardi e mezzo. 


Strada caratteristica di un “ mining camp , del West a Ladville (Colorado) (tot. dell’ing. Gelasio Caetani). 
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conto delle concentrazioni anormali del prezioso 
metallo, indagandone le origini; queste concen- 
trazioni od accumulazioni in metallurgia sono le 
sole che presentino un valore industriale, tanto 
più grande quanto il metallo è più raro. Il fa- 
scino che emana dall’ oro fa credere che i suoi 
giacimenti siano ‘assai più frequenti ed impor- 
tanti di quello che poi sono in realtà; perchè 
non si può tener conto, per il soggetto qui trat- 
tato, dei punti della superficie terrestre dove l'oro 
apparisce anche in piccole quantità, ma bensì di 
quelli dove è largamente distribuito e che in ve- 
rità sono molto rari. 

Si pensi inoltre che le 17 600 tonnellate d’oro già 
ricordate come estratte in circa tre secoli e mezzo, 
corrispondono alla quantità di ferro che in 
varie forme il mondo produce in un'ora! E 
se si ammette che il farro sia contenuto nella 
scorza terrestre nella proporzione del 4,70 per 
cento, si deduce da un confronto dei valori della 
produzione del ferro e dell'oro che quest’ultimo 
dovrebbe trovarsi entro la superficie del globo 
in un rapporto 187 500 volte più debole, e pre- 
cisamente del 0000025 per cento. Togliendo da 
questa quantità d’oro il valore dei pochi centri 
veramente ricchi del prezioso metallo, più sopra 
mentovati, rimane tanto poco, da arguirne che 
l’oro deve esser giunto alla superficie terrestre 
in condizioni veramente eccezionali. 

Non'è qui il luogo di trattare estesamente, 
come fa il De Launay, delle teorie che cercano 
di spiegare il modo nel quale l’oro ha potuto 
emergere dalle grandi profondità terrestri; siffatte 


ì 
teorie si sono completamente rinnovate durante 
in seguito al progredire 


l’ultimo mezzo secoli 
degli studî geologici e al contributo di cono- 
scenze che ad ogni nuova scoperta di giacimenti 
auriferi venne apportato alla questione. Ed è ac- 
caduto che, sia rispetto all’età delle formazioni 
geologiche nelle quali l’ oro trovasi incluso, sia 
riguardo alla natura di tali formazioni e alle 
combinazioni con altri corpi, i dati attuali sono 
tanto numerosi e svariati, da rendere ancora in- 
certa una metallogenia completa dell'oro. Infatti, 
dopo i depositi alluvionali vennero le scoperte 
dei filoni auriferi, poi si scoprì l’oro nei conglo- 
merati, e da ultimo si arrivò alla scoperta re- 
cente delle combinazioni dell’oro col tellurio. 
L'oro deve provenire da regioni profonde del 
globo, dove in seguito a qualche fenomeno ebbe 
a concentrarsi per opera del calore entro una 
massa minerale, un magma, arrivando durante 
qualche manifestazione vulcanica, molto di raro 
e accidentalmente, sino alla superficie del nostro 
pianeta. Si trova l’oro unito a quasi tutti i me- 
talloidi; ricorderemo il cloro, la cui combina- 


zione instabile dovette far deporre l’oro in finis- | 


sima polvere che si rinviene in tanti giacimenti, 
e lo zolfo delle piriti di ferro, da cui quasi co- 
stantemente l’oro è accompagnato. Rare sono le 
roccie nelle quali l’oro fu direttamente incluso, 
come i graniti in cui penetrarono i filoni di 
quarzo aurifero; 6 caratteristiche appariscono le 
infiltrazioni di materiale vulcanico aurifero che 
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uniscono, a guisa di ce- 
mento, blocchi di roccie 
di natura diversa. Vi sono 
infine giacimenti auriferi 
originati da un lavorìo 
meccanico 0 chimico, com- 
piuto su roccie più o meno 
ricche nelle lontane età 
geologiche, in seguito al 
quale l'oro si raccolse © 
sì depose in determinati 
punti e talvolta in grando 
quantità, 
* 

L’estrazione dell’oro esi- 
go una serio di operazio- 
ni, di cui la prima è la 
sua esportazione dalla mi- 
niera; segue una frantu- 
mazione più o meno com- 
pleta del minerale, e final- 
mente una separazione , 
per fusione 0 per mezzo 
di solventi, dell’oro puro. 
Negli antichi giacimenti 
d’origine alluvionale, ric- 
chi d’oro nativo, le pre- 
cedenti operazioni erano 
molto semplificate; ma 
coll’andar del tempo, la 
parte metallurgica assun- 
se importanza e sviluppo 
sempre maggiori, che è 
prevedibile andranno an- 
cora crescendo a mano a 
mano che si sarà costretti 
a sfruttare strati profondi 
e meno ricchi. 

Per Yoro d’alluvione, 
deposto cioò dai corsi di 
acqua, esistente alla su- 
perficio del suolo o nasco- 
sto entro al suolo stesso, la lavatura è il mezzo | 
più efficace di separare il metallo. Il forte peso 
specifico dell'oro la posa circa 19 volte più del- 
l’acqua) non permette a quest’ultimo d’andarsne 
molto lontano; e a tale proposito ci mostrava re- 
contemente D. Gelasio Caetani, un ingegnere 
valente e ardito che ha lavorato e lavora nelle mi- 
niere dell'Alaska, del West .e del Messico, come 
mescolando poche e minutissime particelle d’oro 
con una grande massa di terra 0 sottoponendo 
ogni cosa a lavacri successivi, non vi è pericolo 
che una minima quantità d’oro vada perduta. Le 
cose si complicano quando si tratta di estrarre 
l’oro dal fondo d’un fiume o dai fianchi d’una col. 
lina; bisogna allora ricorrere alle draghe che sca- 
vano enormi quantità di terra, o a getti potentis- 
simi d’acqua che demoliscono colline intiere, e 
che in California hanno devastato intiere regioni 
agricole, o a pozzi e gallerie dove, come nelle re- 
gioni freddissime del Klondyke, bisogna scongo- 
lare le pareti delle gallerie per mezzo del fuoco 0 


di tubi riscaldati col vapore. 


La celebre miniera di Oripple-Creek, ricchissima di tellurî di oro e di argento. 
(Fot. dell'ing, Gelasio Caetani). 


Una strada di miniera che va /dalla “ Camp Bird Mine , a Ouray, nel Colorado. 


Quando si ha da trattare un minerale compatto 
dove l’oro è racchiuso, è nec io disgregare e 
macinare il minerale stesso riducendolo in pol- 
vere più o meno fine, Tale operazione ha 
oggi grande importanza, e quindi gli apparecchi 
che la eseguiscono si sono andati sempre più per- 
fezionando; ora il materiale già sgretolato fini- 
sco col passare sotto magli pes 500. chilo- 
grammi, a rapidi battiti; ora vien stritolato an 
che più finemente dentro il tube-mil, grande 
cilindro chiuso che ruota attorno al proprio asse 
e che contiene durissimi ciottoli di quarzo 0 palle 
d'acciaio, fra cui il minerale si sgretola e si tras- 
forma in una massa cui si dà il nome caratte 
ristico di polpa. 

Per estrarre l'oro dal minerale cc 
si ricorre a sostanze che hanno la proprietà 
scioglierlo: mercurio, loro, cianuro di pota 
Il mercurio forma coll’oro, come è noto, un amal- 
gama dal quale l’oro si sopara per distillazione. 
L'amalgamazione si effettua su lastre di rame ar- 
gentato, su cui passa la polpa, e dallo quali, a re- 
golari intervalli, l’amalgama formatasi viene di- 
staccato. Tale procedimento per altro non è ap- 
plicabilo a taluni minerali refrattarii, 1’ abbon- 
danza dei quali è causa del grande incremento 
attuale della produzione aurifera. Per siffatta ra- 
gione fu largamente usata in addietro la cloru- 
razione, che consiste nel far sciogliere dal cloro 
il minerale preventivamente abbrustolito, preci- 
pitando poi l'oro dalla soluzione con un filtro di 
carbone o con idrogeno solforato. 

Il metodo d’estrazione che tende sempre più a 
diffondersi e che risulta il più perfetto, è quello 
molto semplice della cianurazione. L'oro si fa 
sciogliere nel cianuro di potassio, entro bacini di 
legno o di ferro, ed anche qui si precipita il me- 
tallo prezioso ricorrendo allo zinco od alla co 
a. Con un simile procedimento vi 
le difficoltà da superare a causa 


sì macinato, 


di 


rie cause sfugge al mercurio durante l’ amalga- 
mazione, e che andrebbe perduto. La cianura- 
zione, oggi portata a un grado di grande perfe: 
zione, è quella che produsse una vera rivoluzione 
nell’attuale industria dell'estrazione dell'oro ; ed è 
destinata ad avere il predominio nella metallur- 
gia. aurifera dell’avvenire. 


Ernesto Mîycini 
n n r Usate soltanto il GENUINO 
saLe NATURALE dello sPRUDEL 
i CARLSBAD 


invece delle falsifi- 
cazioni fraudolenti 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA GRANDE MOSTRA DELLA — 
FARINA LATTEA NESTLE 


all'Esposizione Internazionale di Milano 


“GRAND PRIX, 


Nel riparto riservato alla Svizzera, nella Gal- 
leria delle Mostre temporanee in Piazza d'Armi, 
sorge maestoso e domina la sala lo splendido 
chiosco della Farina lattea Nestlé, ricca ed ac- 
curata costruzione in mogano di stile aristocra- 
tico, finemente addobbato nell’interno, Esso con- 
tiene un attraente e goniale gruppo di figure di 
cera in grandezza naturale. Un’elegante e sedu- 
cente giovane mammina scosta le morbide trine 
della culla, da dove le sorride il suo angioletto 
di pochi mesi, che ha appena terminato la sua 
poppata di bevanda Nestlé; egli è bello, vispo, 
paffuto: l'emblema della salute! Guizzan lampi 
di felicità negli occhi della mamma. Intanto in 
un angolo il birichino primogenito, un folletto 
dagli occhioni vivaci, sta succhiando gioconda- 
mente il ditino imbrattato di pappa Nestlé, che 
gli è allora allora servita di pasto e di leccornia; 
insieme. 

Che quadro di squisita delicatezza! Quante 
mazioni d’ ammirazione di mamme visita- 
3 che conoscono le gioie della maternità, 
quanti sospiri di spose, cui tale suprema gioia 
non fu dato gustare, e quali pensieri di desi- 
derio e di trepidazione di fidanzate, la cui sorte 
sta ancora nelle mani dell'avvenire, dinanzi a 
quel quadro di vita reale, dinanzi a quella evi- 
dente felicità materna! 

Oh! come la solerte ditta Nestlé ha saputo toc- 
care le corde sensibili delle mammine, le prime 
interessate in una questione tanto vitale, com'è 
quella della nutrizione dei bambini. Davvero non 
si poteva trovare argomento più insinuante, per 
presentare al pubblico l’ ottima Farina Lattea 
Nestlé, ormai di fama mondiale. 

A che cosa deve questo eccellente prodotto la 
sua immensa fortuna? A null'altro che alla sua 
semplicità. Esso consta difatti di semplice pol- 
vere di un biscotto, preparato con fior di farina 
di frumento, sottoposta a giusta cottura, cui è 
mescolato poi del puro latte delle Alpi Svizzere, 
condensato nel vuoto, — e quindi esente da 
qualsiasi germe, — ed addizionato di zucchero. 
Eeco tutto, 

Il vero segreto sta nella scrupolosa e mate 
matica esattezza mantenuta dal fabbricante per 
ben 36 anni nella preparazione di questo ottimo 
alimento per bambini, che, a ragione, viene 
chiamato “alimento completo y. 

Al responso di migliaia e migliaia di medici 
di tutto il mondo, fanno eco le attestazioni vec- 
chie e recenti delle più spiccate autorità della 
pediatria, — tanto cho la farina lattea Nestlé fu 
prescritta anche alle LI. AA. RR.i figli di S.M. 
il Re d’Italia — ed alle tante onorificenze toccate 
a questo mirabile prodotto nelle diverse Esposi- 
zioni (ben27 diplomi d’onore e 32 medaglie d’oro!), 
s'unisce oggi il Grand Prix, giustamente tribu- 
tatole all’Esposizione Internazionale di Milano. 

Sincere congratulazioni! 


( 
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Con questo titolo Ugo Ojetti ha raccolto in 
un bel volume edito dalla Casa Treves di Mi- 
lano delle acute, fresche e piacevoli note ed im- 
pressioni della nostra grande Mostra. Ne è uscito 
un libro che ha il triplice valore della vaghezza, 
dell'importanza dei particolari e della serrata 
coesione dell’ organismo. Un volume attorno a 
un’Esposizione può sembrare ai più, scottati an- 
che dalle troppe esperienze, una minacciosa opera 
d’inutilità e di noia, Il buon gusto, la genialità, 
la sicurezza e la snellezza del pensiero critico 
di Ugo Ojetti rompono la monotona tradizione. 
Questo libro è pieno d'interesse 6 così armonico, 
vario, ben disposto, scritto con tanto garbo, che 
non lo si lascia senza averlo letto tutto. un’ot- 
tima guida attraverso tutta l’arte dell’ Esposi- 
zione — l’arte pura e l’arte applicata — un’at- 
traente e sintetica rievocazione degli aspetti più 
caratteristici e più interessanti di questo vasto e 
multiforme corpo di edifici; © di ciò che essi con- 
tengono, e degli spiriti di ricerca, d’imitazione, di 
speranza che hanno animato tutto questo lavoro. 

In questa corsa dall’osterno all’interno — dal- 
l'architettura degli edifici, ai quadri, alle scul- 
ture, alle medaglio, ai mobili, alle vesti, alle ore- 
ficerie, ai merletti, alle carrozze — nulla di quanto 
ha rapporto con l’arte è trascurato, Più interes- 
santo per tutti è quello che si riferisce all’arte 
applicata; noi abbiamo tutti, quotidianamente, 
dei rapporti di vita con essa; non occorre per 
interessarci a questa materia essere degli ama- 
tori; basta essere degli uomini che prediligono 
le forme eleganti, pulite, le decorazioni che ri- 


posano, gli arredi che hanno la comodità e il 
buon gusto, le donne ben vestite, i piccoli ama- 
bili particolari che son ragione di ristoro e di 
gioia dopo la fatica. Ojetti organizza insieme 
tutte queste cose: distribuite per capitoli esse 
rivelano bene la loro unità: l’unità dello scopo 
al quale sono dirette: quell’ annobilimento del- 
l’esistenza, anche della più umile, che è l’istin- 
tivo anelito di tutti, e il principale ritmo di una 
continua evoluzione, 

Solo questa facilità che offre il libro, di darci 
raccolte organicamente dello impressioni che in 
una Mostra così larga corrono pericolo di essere 
disperse, è un pregio altissimo. Ma c'è poi in 
queste pagine una buona e bella battaglia. La 
battaglia per la tradizione nazionale. Questa tra- 
dizione è la bilancia sulla quale l’Ojetti pesa i 
suoi giudizî. Egli deplora il disperdersi delle forze 
e delle ispirazioni native dietro imitazioni stra- 
niere o voghe momentanee. Pensa che noi si 
debba procedere dal nostro gran passato, come 
il fiore procede dalla pianta. Il suo esame 6 finis- 
simo, e da esso scatta continuamente il consi- 
glio. Ciò gli dà una grande equanimità, gli fa 
mettere in luce e valore anche i più umili tra 
gli artisti e gli artieri che sentono la necessità 
di obbedire a questa tradizione, con sapienza ® 
con dignità: e condannare anche nomi illustri 
che si traviano per le strade traverse. Il conte- 
nuto morale del libro è questo: nobile dunque. 
Così il liquore che par solo dilettoso al palato 
è pieno di succhi forti e nutrienti. 

(Dal Corriere della Sera). 


GIRAMONDO 


| 


«la "PALMIERI 


+..+ HE non ci saranno più né poveri né 
ricchi, 6 la terra ha da essere di chi la lavora, e 
non ci saranno più né poveri né ricchi. La vo- 
lete la canzone ?... 

— Datemela. 

Il bifolco lascié le funi e la maniglia dell’ara- 
tro, fece due passi avvicinandosi all'ometto con 
il quale parlava, tese la mano attraverso la stac- 
cionata che segnava il limito tra la strada mae- 
stra ed il campo. 

L’ometto si frugé in sarga, trasse fuori un 
pacco di stampati, si bagné l'indice ed il pollice 
di saliva, sfoglié ed offerse una copia della can- 
zone al bifolco. 

Questi preso delicatamente il foglio volante, 
lo rigiré fra le dita, lo guardò, lo riguardé, di 
sopra e di sotto, poi disse: 

— Peccato che io non sappia leggere. 

Era vecchiotto il bifolco, forse meno peré di 
quello che appariva per tutti i suoi capelli grigi 
e la lunga barba brizzolata; era peré grande e 
vigoroso: le braccia color del bronzo, che teneva 
nude fino al gomito, apparivano piene di mu- 
scoli, grosse come due stanghe. 

I bovi neri, dalle lunghe corna, fermi sotto 
all’aratro, soffiavano dalle froge faticosamente. 

Su per il campo altri uomini ed alcune donne 
lavoravano con le zappe alla ribattitura su i 
solchi aperti. Un altro bifolco veniva avanti in 
senso contrario al primo, arando, un wecchio 
maestoso spargeva il grano. 

Nella pianura maremmana, in quel mattino 
di ottobre era tutt'ora nell'aria un’afa maligna 
quasi d’estate. Nuvole bianche come balle di 
lana lambivano le cime dei poggi boscosi che 
attorniavano in semicerchio il piano, sconfinato 
dalla parte della marina, giallognolo di stoppie, 
nerastro di lavorati recenti, nudo e solenne. A 
quando a quando si sentiva la voce del secondo 
aratore che incitava i bovi al lavoro: 

— Va sul Stai al solco! Va su, va su, va su! 

L’ometto, appoggiato alla staccionata guardava 
il suo interlocutore con un’aria interrogativa. 

Alla spontanea confessione dell’ignoranza let- 
teraria di quello scopri i suoi lunghi denti gialli 
in un breve riso compassionevole e stendendo la 
mano, per riprendere il prezioso stampato, ripeté: 
volete dunque la canzone? 

— Se sapessi leggerla! Ma é bella? 

— Se 6 bella! Bellona! É la canzone dei la- 
voratori. 

— Dei lavoratori! E quanto costa? 

vr e soldi. DEI 

— Troppo, per Dio 

— Allora non la prendete. 

Il secondo bifoleo era già arrivato con il la- 
yoro alla pari del primo; sentendo il dialogo 
fermé i bovi e sollevandosi con la vita e con il 
petto dall’aratro: 


— Date qua, la prendo io, — disse. 

Era costui giovano e percié sapeva leggere 
un poco. 

La canzone che era già tornata nelle mani del 
mercante di poesie passò di nuovo in quelle del 
primo bifolco, poi in quelle del nuovo arrivato 
che si mise a leggerla attentamente. 

— Dunque vi pare bella? — domandò dopo 
un poco l’ometto, con un certo téno di voce ehe 
sì capiva bene voleva dire: — Datemi dunque 
due soldi che voglio andarmene. 

Il giovane contadino non rispose subito, face 
il comodo suo leggendo o facendo le viste di 
leggere tutta la canzone poi disse: 

— Due soldi non ce li ho. Lo volete mezzo 
sigaro? 

— Un sigaro se mai! La canzone costa a me 
otto centesimi, non volete che ci guadagni un 
duino? . e 

— Cosa é il sole dell’avvenire? — domandò il 
giovane continuando a tenere gli occhi sul foglio. 

— Ve lo diré dopo, ve lo diré. Datemi due 
soldil — riprese il commerciante in carta stam- 
pata, visibilmente annoiato. = 

Il bifolco più vecchio rise, l’altro si lové di 
tasca un mezzo sigaro e, con il solito sistema 
di trasmissione con il quale gli era arrivata la 
canzone, lo stese a pra della mano all’ometto 
che bestemmiava i denti di li dalla’ stac- 
cionata. 

— Mezzo sigaro non lo voglio. 

— Lo fumerd io, — disse il vecchio bifolco, 
® fece l'atto di ritirare la mano. 

— Date qua, non facciamo scherzi! — esclamò 
il creditore rabbonito ad un tratto, ed arranfié 
il mezzo sigaro. r 

I due bifolchi si sganasciavano dalle risa. 
Quando ebbero ben riso, il pit vecchio domandé 
all’ometto che, serenamente con tutta Ja flemma, 
acceso il mezzo sigaro, si era messo seduto, come 
un uccello a pollaio, su la filagna alta della stac- 
cionata; 

— Di dove siete, galantuomo? 

Del mondo. 

— 0 che mestiere fate? 
— L'imbroglione. 

— Come vi chiamate? 
Giramondo. 

I due contadini ripresero a ridere che pareva 
non dovessero finire piu. 

Il vecchio maestoso aveva interrotto il semi- 
nare e la sua voce sonora e pacata arrivé ai due 
che si davan bel tempo seduti su le maniglie 
degli ‘aratri. 

— Ohè! ragazzi, andiamo! 

I due uomini ripresero il lavoro in silenzio. 

Giramondo stette a vedere arare, a veder se- 
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minare, a vedere ribattere, fino a che non ebbe 
fatto cenere di tutto il mezzo sigaro. 


* 

Avanti di arrivare al paese, cost era chiamato 
pomposamente il miserabile mucchio di casupole 
mezzo diroccate (ve n'erano più della metà senza 
tetto dii la ragione che al proprietario era più 
comodo possedere delle vere rovine dove almeno 
non si pagano tasse) si trovava la canonica. Era 
questa una catapecchia un po’ meno cadente delle 
altre che serbava, all’esterno, le traccie di un re- 
sto di scialbo ed il lusso di due persiane verdi, 
ora grigio-rossastre dai troppi inverni e dalle 
troppe estati, passate senza una carezza di vernice. 

’er un miracolo di statica la chiesa si appog- 
giava alla canonica, o la canonica alla chiesa che 
era una piccola pieve antichissima, di pietra are- 
naria, recante tuttora lo linee della graziosa ar- 
chitettura peaira con gli archetti sotto la 

nda, le finestrino a feritoia, l'abside convessa. 
ul tetto della chiesa un campanile ultra mo- 
derno dipinto allegramente di un rosso-fragola 
acceso gridava vendetta al cospetto di Dio e de- 
gli uomini di buon gusto ed annunciava al po- 
polo con la voce di due campanelle stridule l'ora 
del pranzo del pievano e qualche volta la dome- 
nica, quando al buon prete pareva, la Messa. 

Don Annibale, il pievano, aveva passato tutta 
la mattinata a coltivare l'orto che con le proprie 
braccia lavorava, in un cantuccio di terra tra la 
chiesa e la strada maestra. L’orto era diviso dalla 
strada da un muretto basso; vi si accedeva da 
una porta laterale della pieve, ed era stato, una 
volta, il cimitero. Bene spesso a Don Annibale 
accadeva, nel piantare pomodori o nel sarchi: 
l'insalata, di far venire alla luce del sole tibie 
corrose e cranî tarlati, ma il terreno era grasso, 
bene esposto, la roba ci veniva a meraviglia ed il 
bravo prete non tralasciava, specialmente se era 
di umore lieto, di borbottare un “ De profundis ,, 
ogni volta che il ferro della sua zappa batteva in 
pieno su di una zucca umana. Ora il pievano 
aveva acceso la pipa ed aspettava mezzogiorno 
ed il pranzo, seduto su di una panca presso l’u- 
scio di casa, 

Uomo su i quaranta e forse più, portava con 
disinvoltura la pancia gonfia di epatico, aveva il 
naso rosso da buon maremmano che previene 
la malaria con l’acquavite, il viso rotondo irto 
di po, nero © fitto come le spine di un riccio. 
Soffiando lunghe spire di fumo dalla bocca, ascol- 
tava cantare una cicala, una fioca e solitaria ci- 
cala che pura parere tristissima in quell’afosa 
mattina di estate in ritardo. 

Un ometto che veniva pian piano per la via 
maestra gli si avvicinò dogli di cappello 
con gran reverenza. 

— Buongiorno a Lei Signoria, signor Pievano. 

— Buongiorno, galantuomo, — rispose il prete 
a mezza voce senza togliersi fa pipa di 5 

Era la seconda volta, quella mattina, cho a Gi- 
ramondo toccava il titolo di galantuomo. 

Non se ne offese per nulla ed avvicinandosi 
ancora sussurrò con voce melliflua, asciugan- 
dosi il sudore della fronte con una pezzuola co- 
lor sudicio: 

— È caldo stamani. Che le pare a Lei Signoria? 

— Caldo, — rispose il prete imperturbato. 

— Le semente vanno male se non piove un- 
guanno. 

— Vanno male, — assenti laconicamente il 
pievano. 

La cicala empi del suo frinire triste una lunga 
pausa del dialogo. Giramondo si frugò in sarga, 
tirò fuori un pacco di stampati e disse: 

— Se vostra Signoria reverendissima fgradisse, 
ho qui il primo o del giornaletto “ La far- 
macia del curato ,,. È un bellissimo giornale, 
novissimo, utilissimo... 

— Grazie, Non ne ho bisogno, — rispose il prete. 

Aveva detto grazie, però; era qualcosa. Gira- 
mondo non sì scoraggi, non era egli di coloro 
che perdono ardire per chiedere. 

— Come vuole Lei Signoria. Posso peré dar- 
gliene un numero per poco, per niente. Se poi 
crederà mi fari la carità di un bicchier d’acqua, 
che non ne posso più dalla sete. 

Il prete intenerito tese la mano senza dir parola. 

Giramondo gli dette un numero della  Far- 
macia del Curato ,, Don Annibale si tolse la 
pipa di bocca e cominciò a scorrere con gli oc- 
chi il giornaletto. 

— Éh, — riprese Giramondo con un sospiro. 
— Se non ci fossero loro curati in campagna! 
E in questi luoghi poi dove non c'é medico, né 
farmacista, né niente... Se non ci fossero loro 
ad aiutare i poveri, a fare del bene al prossimo... 
Uno é malato; chi si chiama? Il Curato. Due 
litigano; chi li rimette d'accordo? Il Curato. E 


06 bisogno di un po'di vino una donna 
sopraparto, chi lo di? E un nos di caffé 3° 
un vecchio? E un purgante per un ragazzo? Il 
Curato di tutto; e via, Lei reverendo non se 
l'abbia a male, ma, in questi luoghi specialmente, 
anche al Curato il lardo non cola! 

Don Annibale, che era buon uomo, rise un 
poco e soggiunse: 

— Di’ pure! Di’ pure; non me ne ho a male; 
di’ pure che non vi é servo di Dio tanto povero 
quanto un prete maremmano. 

— No, questo no! — continuò Giramondo con 
una dolcissima voce. — Ma racconto il vero 
quando dico che loro Signorie sono pelati da 
tutti per l’amore di Dio e che sono la provvi- 
denza della povera gente. Dio rimeriteri certo 
la loro carità, ma anche i superiori, i vescovi 
che hanno la pasciona buona e vanno in pari- 
glia ed hanno'le migliaia di lire di rendita al- 
l’anno, i vescovi ancora ci dovrebbero pensare, 
ci dovrebbero. 

— Quanto costa al numero, il giornale? — do- 
mandò il pievano guardando con benevolenza 
Giramondo in viso. 

— Quattro soldi al numero. Ma se invece di 
pagarmi il giornale Lei Signoria volesse darmi 

uualche cosa da mangiare, mi farebbe pit carità. 

Aonò un povero ragazzo che é da quasi venti- 
quattro ore digiuno. Il giornale lo prenda che 6 
bellissimo, utilissimo; lo faccia leggere anche a 
qualche reverendo suo amico. 

— Di dove siete? 

— Della provincia di Firenze. 

— O che mestiere fate? 

— Il disgraziato. Vengo di buona famiglia, 
ma ho avuto tante disgrazie, tante! 

— Come vi chiamate? 

— Gaspare Svelti ai suoi comandi. 

— Mah! — sospiré don Annibale levandosi 
su da sedere: — Vi manderò da fare colazione. 
Dei giornali poi ne prendo tre copie. Una per 
me, una dis il Curato di Pancole, una per il 
priore di Tirli e vi darò mezza lita! Vi piace cosi? 

— Quando piace a Lei. Dio la rimeriti. 

Giramondo dette due altre copie del giornale, 
intasc6 i dieci soldi. Il pievano si affaccié alla 
porta della canonica e disse forte: 

— Concetta, porta giù un pezzo di pane, un 
bicchiere di vino e dell’affettato. 

— Non posso ora, mi brucia la minestra! — 
rispose una voce di donna dall'alto. 

— Che hai gii messo la minestra? Che sono 
gi sonate le dodici? 

— Al campanile no; ma all'orologio st! 

— Meglio! Allora anderd io a suonare le camy 
pano, — disse il pievano a voce più bassa. 

— Vuole che vada io a suonare mezzogiorno ? 
— sussurrò Giramondo con una voce insinuante. 

— Sai suonare le campane?... 

— Si signore, se Lei lo comanda!... 

— Si, va tu, Quello piccolo li é l’uscio del 
campanile, — disse il prete indicando la porta 
e spingendo con amabilità Giramondo per un 
braccio. — Poi verrai su 6 faremo penitenza in- 
sieme. 

— Dio glie ne renderà merito! 

E le campane suonarono il mezzogiorno al- 
legramente. 


* 


Quando Giramondo se ne parti dalla canonica, 
le gambe gli facevano il cencio, e la testa gli 
pesava. Si sentiva sollevato, perd, allegro, au- 
dace. Forse un poco della santità del luogo gli 
si era attaccata all’anima e lo aveva rinvigorito. 

Sebbene sul pomeriggio l’afa si fosse sempre 
più appesantita (erano cadute quattro gocciole 
di fuoco dai nuvoloni bianchi e, lontano, verso 
la marina, aveva rugliato il tuono), egli aveva 
TR gran voglia di cantare; di ballare, di godersi 

vita. 


Che vino buono aveva bevuto dal prete; nero 
come l'inchiostro, saporito come un rosolio! 

Dopo pranzo don Annibale era andato a fare 
il sonnello e Giramondo era rimasto con la serva 
che rigovernava i piatti in cucina. Ci stava su 
lo scherzo la Concetta; una donnotta fatticcia, 
quadra come una vacca maremmana. Giramondo 
aveva detto due sciocchezze alla donna, l'aveva 
fatta ridere; non aveva, per una istintiva timi- 
dità del suo temperamento, spinto pit in ld lo 
scherzo. Concetta, dopo aver messo in sesto la 
roba di cucina, aveva voluto andar a dormire e, 
prima, aveva accompagnato alla porta d’ uscità 
l'ospite e, con tutta cortesia, lo aveva messo 
fuori e dato il pestio all’uscio. 

In quel momento cadevano i goccioloni grossi 
come monete da cinque lire, pesanti; rimbalza- 
vano su la polvere della strada, schioccavano su 
le tegole del tetto della canonica e della chiesa. 


Giramondo era rimasto fermo per un poco 
sotto Ja gronda della casa al riparo dell’acqua; 
poi, come la pioggia non aumentava, anzi ten- 
deva a cessare, sì era messo in strada. 

Passando aveva visto l’orto del pievano, e, 
come tutto era silenzio d’intorno e nessuna fi- 
nestra era prospicente sull’orto, egli aveva sca- 
valcato il muro e si era empita fa sarga di frutta 
e di zocche di uva salemanna. 

Giramondo camminava facendo il serpe per la 
via polverosa, gesticolando a tratti, canticchiando, 
borbottando parole fra sé. 

— Eppure la vita del prete 6 una bella vita, 
— diceva. — Vin buono, una servotta agevole, 
polli arrosto, un prosciutto sempre a portata di 
mano, 0 lf. — E faceva con le sue mani il 
gesto di chi affetta il prosciutto... — Ma la vita 
del signore é anche pit bella! Servito, riverito, 
mangiare bene, bere meglio, andare a spasso in 
carrozza, dormire quanto fa piacere in un bel 
letto morbido come l’ovatta: stanze scaldate di 
inverno, fresche d’ estate, Cia) sempre pronta 
all’obbedienza d’intorno... È tu vuoi fumare?... 
Servo, accendimi il sigaro. — E faceva il verso 
di fumare. — E tu vuoi andare a letto?... Servo, 
spogliami, té levami le scarpel... 

Giramondo alzò una gamba per stenderla ad 
un fantasma di servo; il movimento brusco gli 
fece perdere no traballé, tenté di rimet- 
tersi su le gambe, inciampé di nuovo, ruzzolé 
di fianco nel polverone. 

Bianco come un asino che si é travolto, si 
levé su stentatamente, riprese l'andare, lasciando 
pieno sfogo ad una litania di bestemmie. 

— E poi i signori, — continuò a dire osses- 
sionato dalla visione megalomane, — si godono 
le pit belle donne. Quando stanno in campagna 
sono i galli nel pollaio fra le contadine. Spose 
è ragazze, tutte, fanno falce fienaia. In città poi! 
Tutte le belle femmine che si fanno ritrattare 
mezze nude nelle cartoline illustrate e che noi, 

vera gente, non vediamo che di carta dai ta- 

accai, tutte quelle femmine i signori ce l'hanno 

di carne viva e sono le loro ganze. Accidenti ai 
signori!... Ma anche la serva del prete era una 
bella stacca di donna! Che imbecille che sono 
stato |... 

Il sole che volgeva a tramonto apparve fra le 
nuvole; si era levato un leggero vento marino, 
l’aria era più respirabile. Le sughero, da gli scor- 
zosì tronchi attorti che fiancheggiavano a gruppi 
la via, frusciavano un poco nelle fronde bianca- 
stre e cangianti colore come quelle degli olivi. 

Un branco di corvi si levd a volo da un colto, 
foce cerchio in aria, traversò la via gracchiando, 
si posò, a breve distanza, su di un altro campo 
dove gli uccelli si dettero a passeggiare neri, 
neri, con quell’aria di sussiego che ha loro me- 
ritato, dai campagnoli, il soprannome di preti. 

Giramondo guardò gli uccelli e disse: “ Acci- 
denti ai preti! ,, Si sentiva diventare cattivo. 


Un enorme cane bianco abbaiava, ringhiava, 
saltava, legato al casotto di guardia per una ca- 
tena di ferro; e prima di entrare nella corte 
della Fattoria, Giramondo domandé ad una ra- 
gazzina che, a caso, passava: 

— Ci sono altri cani nel cortile? 

— No; c'é quello solo; ma girate largo ché 6 
maligno. 

- D° il padrone in Fattoria ? 

— No. 

— © il Fattore? 

— Nemmeno. 

— Chi 0% in casa? 

— Ci sarà la Fattoressa sola 6 l’uomo della 
stalla. 

Giramondo tacque, sopra pensiero. La ragaz- 
zina che aveva interrogato stava per allonta- 
narsi da lui. Egli la richiamò ed ingrossando la 
voce le disse: 

— Senti ed ascolta bene: va su dalla Fatto- 
ressa e dille: dille che qui fuori c'é un compa- 
gno di Tiburzi. Hai capito? Dille che vuol da 
mangiare, da bere; e quattrini. Molti quattrini. 


L'OBESITÀ 


guariti colle rinomate Pillole di ri 
duzioni di Marieubad del Dottor 
Schindler Barnay (90 anni di successo), 
Prezzo L. scatola; —— 
——_- franco per posta L. 5.30. 
Rifiutare le scatole non mu- 
nite del ritratto dell’inventore 
e della sua firma in rosso ri- 
prodotti qui in fianco. 

Depositari per l'Italia ; 


A; MANZONI & C., Milano-Roma. Afitoca 


390 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


l'insigne direttore 
della Clinica Me- 

dica Generale 
di Firenze, 
sono: indica» 
te nella NE= 
VRASTENIA 
(esaurimento 
del sistema 


ramondo. Era questi un vecchietto magro e min- | stia 
gherlino, al quale la barba a cornice sotto il | quillamente. 
mento, il viso raso tutto grinze come una mela — Non ho fame. 


Queste pillole la cui formula 
venne dettata dal Professor 
Comm. PIETRO. GROCCO, 


lente AFFEZIONI BRONCO= 
POLMONARI e nella convale- | Prezzo al flacone: L. 3,50, | 
scenza delle malattie acute. | Gratis opuscolo scientifico. 


Hai capito? Se no verrà lui a prenderli e sarà | vizza, il naso schiacciato, gli occhi piccoli, vivi 
peggio. Hai capito ? e tondi, ponevano nella fisonomia un’animalesca 
La bambina scappò a corsa piangendo. espressione di vecchia scimmia, L'uomo si avvi- 
— Cento lire, cento lire voglio e se no faré | ciné a Giramondo che se ne stava, tutto serio, 
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tile, a_ rispettosa distanza dal cane che aveva | pane bianco: 
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ni, l'avessero, — rispose il vecchietto tran- 
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— Meglio, é segno che avete mangiato ! 

— Voglio quattrini. 

— I quattrini la Pattoressa non ce l’ha. Il Fat- 
tore non è in casa. 

— Trovateli! Voglio quattrini. 

— E dove volete che li abbiamo a trovare? 
Che Dio vi benedica! Lo volete il pane sì 0 no? 

— Voglio quattrini! — ripeté Giramondo al- 
zando la voce e bestemmié come un cristiano 
battezzato e toscano, poi prese dalle mani del 
vecchietto il pezzo di grazia di Dio e lo buttò al 
cano: “Tò!,, 

Il cane, pessimista, non credendo, sul primo, 
al goneroso dono che il forestiero gli faceva, 
dette in un abbaio rabbioso poi, sospettosamente, 
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usci dal casotto, annusd il tozzo di pane, lo prese 
in bocca e rientré nella cuccia dove si mise a 
mangiarlo tenendoselo fermo fra le zampe da- 
vanti. Il vecchietto tremò, tutto verde di bile e 
si morse le labbra per contenersi. 

— Mah! Anderò su a sentire la Fattoressa, 
— disse soltanto con la voce roca e tornò di 
dove era venuto. 

Giramondo, sicuro della buona riuscita, si 
mosse avanti, entrò nella corte, passé coraggio- 
samente sul naso del cane che continuava a man- 
giare, attese un poco guardando con aria spa- 
valda le finestre chiuse della Fattoria. 


Fu un attimo; una finestra si spalancò di 
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menti voluti dall’i 


jene. 
delicata costituzione. - Ei 


colpo, una pertica di fucile si spiané contro di 
lui, dall’affaccio. 

Giramondo prové.il gelo della morte, gli parve 
sentire l'esplosione, i gocciolotti arrivargli addosso. 

Non udìla voce della Fattoressa urlare: — No! 
no! Non vi compromettete, non mette conto. — 
Non vide la faccia di scimmia del vecchietto che 
gli aveva portato il pane apparire alla finestra 
dietro la canna del fucile e dire al cane: — Da- 
gli! Dagli! — Non vide il vecchietto ridere a 
crepapelle, non lo senti urlargli dietro: — Vieni 
a prendere le cento lire! Aspettami, Tiburzi! 
Non correre, ti verrà il mal di cuore, mascalzone! 

Appena, tantafera la"paura, senti il morso che 
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sor Pietro d’Amico, Bolo| 


il cane, dimentico del beneficio ricevuto, gli av 
yentò in una gamba mentre egli varcava a corsa 
l’entrata del cortile. 

Giramondo scappò, scappò, corse a perdifiato 
attraverso i campi, attraverso i boschi. Non gli 
parve di essere un poco sicuro che dentro un 
forteto da cignali in un fondo di bosco, dove gli 
convenne passare anche la notte. 
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Ottima efficace curativa in casi d’ affezioni 


Svizzera (Came di Gigi, polmonari croniche tanto di natura infiltrativa ACQUA: PASTA = PO LVERE 


I RE dei dentifrici 


ra (i come catarrale, di catarro bronchiale cronico, se 5 È FINTIS ETTIC®= PROFUMATO 
{56 meri spa ino dl man. di plourite in ‘istato suberonico © cronico, di Ml | (rabriele dl Annunzio]FX Il più igienico perla cura della }É 
asma nervoso, di linfatismo e scrofolosi, di ——:-———_—_—_—_—_ Roccae dei Dent i 
rea di malaria, di morbo di Basedow, B {n vol. in-16 di 420 pagine Presso tutti i Rebfeumieni 


chlorosi e di convalescenza d’altre malattie. QUATTRO LIRE. I Champ, igny & (> lg Rue Jacob -Paris 
—______________ -Milano - -Rapp!' per lita cui 


Lo stazioni postali è fer- 
roviarie di DAVOS sono: 


Davos-Dorf è Davos-Plate ai I Pa ri 
SPORT INVERNALE Per informazioni e prospetti gratuiti si prega Dirigor comuiasioni o v 


GITE ALPINE d'estate Peet 


Verkehrsverein Davos. 


FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via $. Vito, 21 
ANTICA E PREMIATA FABBRICA 


ITALIANI - FRANCESI - RUSSI ik TRUSTRA Sato 
Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., eco. cA () Modello 1906 (UA LiveTo 
be CHIEDERE CATALOGHI GRATIS 18 - 24 HP G CIDU[A 
Ultimi perfezionamenti NI 
Direzione e officine : TORINO, Corso Massimo d'Azeglio, 56 A NATURALE 


e CARTONI TRAFORATI 
della Ditta GIOVANNI RACCA 
di Bologna, unica inventrice 6 


NUOVA EDIZIONE 35. 


Catalogo a richiesta. 
Rappresentanti În tutte | Guardarsi dalle | Esig 
lo principali clttà. | contraffazioni. | di f 


DELL’ 


ri FR) ===) Idioma gentile 
vela ESPOSIZIONE | @ Ed. De Amicis 


DI MILANO= 


Note e impressioni di 


UGO OJETTI 


RIVEDUTA E AUMENTATA DALL’ AUTORE 


con una nuova prefazione 


e 
Dopo 34 ooo esemplari acquistati in un anno dal pub- 
blico italiano, ecco comparire una nuova edizione, che 
l’autore ha riveduta e aumentata quasi in ogni pagina, 

sicchè si potrebbe dire un’opera interamente rifusa. 

L’autore vi ha aggiunto pure una prefazione di ben 
AU DENTIRAIE, 30 pagine, in cui dà le ragioni dell’opera sua, giu- 


1. L’architettura dell'Esposizione. — i. La 

mostra d’Architettura. Hi Pittori e Pitture. DUDOCTEUR PIERRS stifica le correzioni fatte, e risponde ai suoi critici 

Dioa Seultori je. Sculture; Sita Monete e e pat con una finezza e un garbo impareggiabili. Col tempo, 

medaglie. VI. lanco e Nero. ,, — vii. Come H È H $ Hi 

smaltati case SC PARIS 2, si confronteranno e si studieranno le due versioni. 

minili, - x. Gli Orefici. — x. Merletti e ri- Intanto, la nuova edizione rinnoverà il successo sia 

cani or Cra una volta una carrozza... GRAND PRIX nelle scuole, sia nelle famiglie. Essa giunge in buon 

LI ARRE SCR rara 1900 punto col nuovo anno scolastico. 

Un volume in-16 di 216 pagine: ——_______—& D3 

DUE LIRE. Acqua Dentifricia | - Un volume di pagine xxxt-440 in-16: Lire 3,50. 


CELEBRE 
per le sue qualità antisetliche e 
aromatiche, dovute sostanze 
vegetali con le quall è preparata. 


Sf ADOLFO GIANNINI|ESSE 


I PRODUTTORE ESPORTATORE VINI CHIANTI — PISTOIA Riv XA CONTE, 
Pietro de GOULEVAIN serra pgnl got 


LS: sirene ISCIROPPO- P G I NO «SEE cr stette | 
A ì À Dirigersi alla Ditta Prof: Girolamo Pagliano, 
Divigerà commissioni svago si Casa fondata nel 1838 FILIALE 
GUARDARSI IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI. 


Fratelli Treves, editori, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. &J _. 
Ì 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


È stata notificata a Nunzio Nasi ed al 
Lombardo l’ordinanza con la quale s'in- 
tima loro di presentarsi nel termine di 
10 giorni per non essere giudicati in con- 
tumacia, Si assicura che essi non si pre- 
senteranno; ed in ogni modo, per il Nasi, 
la difesa solleverà la questione d'in- 
competenza. della Corte, chiedendo di 
rinviare il giudizio al Senato convocato 
in Alta Corte di giustizia, 


(Continua nella pagina seguente) 


tato, presentate dopo i disordini di Ca- 


zione di uno ‘stabilimento industriale a 
Cogoleto. 

Non si sa bene ancora come saranno 
impiegati gli avanzi del bilancio, frutto 
della conversione: i principali Comuni 
del Regno li vorrebbero dedicati a sol-| 
levare i loro bilanci, mentre i ministri 
propongono tutti nuove spese, Per i la- 
vori portuali più necessarii il Mi) 
stro dei Lavori Pubblici chiede 250 mi- 
lioni da spendere in 10 anni. Il Ministro 
della Guerra ha esposto, in una inter- 
vista, il suo program: esso comprende 
prima di tutto la rinnovazione della ar- 


vuto proclamare la “ serrata, per man- 
canza di vagoni: a Foggia, ed in altre| strogiovanni. 
stazioni delle Puglie è stata sospesa qua-| 1sovrani, venendo da Racconigi, sono 
lunque spedizione di merci, sollevando giunti a Milano nel pomeriggio del 16, 
vive proteste dei produttori di uve:|La Regina Margherita da Parigi è 
la linea Adriatica è tutta ingombra ed|andata a Digione, e di là ad Aix-les-Baîns 
ormai difficile al transito, e 24 treni di|-per ritornare in Italia: il duca degli 
mosti e di uve sono da qualche giorno| Abruzzi è a Londra, dove ha fatto vi- 
fermi in varie stazioni. Sita a quella Società geografica, Il nuovo 
Ad Intra lo sciopero degli operai co-|ambasciatore spagnolo presso la 
tonieri ha dato luogo a nuovi incidenti. | Santa Sede, signor Ojeda, è arrivato a 
Gli industriali, essendosi rifiutati a ri-|Roma, 
prendere le trat- 
tative dopo che 


LA SETTIMANA. 


Quantunque in ottobre inoltrato, l’ono- 
vole Giolitti continua a godersi lo va- 
estive, Il 14 fu a Racconigi, a co- 
zione dal Re; il 15 a Vercelli ad assi- 
tare alla inaugurazione di un asilo 
ntitplato al nome di Umberto I, ritor- 
poi a Cavour, Il 20 0 il 21 farà 
reve gita a Roma, per ritornare a 
ir fino ai primi di novembre, Il Tit- 
è già ritornato definitivamente a 

i egli si occupa în questo momento 
ell'assetto del Benadir, avendo chia- 


pato alla capitale il Salvago Raggi, no- 
pinsto commissario di quella colonia. Il 
ninistro sembra disposto a mantenere, 
Lin qualche lieve variazione, il progetto 
onino, quantunque vi sia chi lavora 
polto per farlo respingere dal Senato, Al- 
me questioni molto urgenti di politica 
tera richiedono una sollecita soluzione: 
aspettato a Roma il Thrscirsky sotto- 
segretario di Stato ‘agli Esteri el'im- 
ro tedesco, e quantunque sia stato detto 
he viaggia per suo diporto, viene vero- 
milmente in Italia, dopo essere stato a 

nna, per il rinnovamento della Tri- 

ca alleanza, che scade nel 1913, A 
ienna come a Berlino si cerca di dissi- 
bare i malintesi che. possono esservi con 
Italia: a Roma sono state ufficialmente 
mentite alcune parole.irredentiste, 
tate attribuite da alcuni giornali al ge: 
berale Pedotti, che: parlò. all'inaugura- 


toffe e velluti st #4 * 
» Soprarizzi artistici 
perammobigliamenti. 


‘tili creazioni anche »* 
perregali, Fazzoletti, 
Ventagli, Colli, ecc. 


icami e merletti 4 * 
perbiancherie da casa, 
anche confezionate. 


Itime novità in 4 « 
» Coperte, Cortine, 
Stores, Vitrages, ecc. 


erletti antichi st vt st 
st at ot Museo sa » 


de Acquisto e vendita. 


ni —— 
Chiedere Cataloghi e Campioni, 
oppure 1 

| Merce a scelta che si spedisce franca 
senza obl‘igo di acquisto, 
scrivendo è M, JESURUM & CHA 
| riparto Italia, VENEZIA, 


URUM & C. 


Fabbricanti a st st st st 
» st VENEZIA con 


SPOSIZIONE di 
veri merletti ad ago 
ts st eda fuselli. 


gli scioperanti 
ebbero sconfessa- 
to i loro rappre- 
sentanti, l'1l av- 
vennero disordini, 
con arresti e cari» 


tiglieria da campagnd; poi, riguardo 
al materiale, le fortificazioni alle fron- 
tiere e sulle coste, gli approvvigiona- 
menti di mobilitazione, e l'aumento delle 
munizioni, provvedendo nel tempo stesso 
al miglioramento delle condizioni del 
personale, che di cavalleria, 

Le esercitazioni navali sono in-jIl 12 gli indu- 
cominciate alle 6 del 10; forti e navi si |striali si riuniro- 
misero, ad un dato segnale, in assetto di | no a Milano, ma 
combattimento, Nel primo periodo i som-|non fu presa al- 
mergibili costruiti a Venezia hanno |cuna deliberazio- 
dato buonissimi risultati. Nel secondo |ne definitiva, Ora 
periodo, iniziato il 14, le squadre si sono | sembra però tro- 
avvicinate alle coste di Sicilia e della |vata una via di 
Calabria, e la Lepanto con il Duca di | probabile accordo. 
Genova era il 15 nel porto di Cotrone. |A Pozzuoli sono 

Fra i Congressi radunatisi in questi | in sciopero i me- 
giorni, oltre quello dei professori univer- | tallurgici della 
i e quello delle. Società economiche | ditta. Armstrong. 
presieduto dall'on. Boselli, ha avuto par-| Ad Ancona hanno 
ticolare importanza quello delle A perato d’ac- 
sociazioni seriche, nel quale l’onore- | cordo tramvieri e 
vole Luzzatti ha proposto una in-|vetturini, ma ora 
chiesta parlamentare sulle con- | sono tornati al la- 
dizioni dell’ industria della seta in|yvoro. L'on, Cola- 
Italia, Il servizio ferroviario |janni,cedendoalle 
diventa sempre più intollerabile, con |istanze di molti 
grave danno delle industrie 6 della |suoi elettori, ha 
agricoltura, A Savona, i negozianti | desistito dalle di- 
ed importatori di carbone hanno do-| missioni da depu- 
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cpm DURONI E C°, 


Galleria Vittorio - suole, 7e9 


Per ottica peritta e contrazione 
difetti 


Chiedere sempre la marca sarca “FLAMMARION" 


[0g009® ‘6 badare che ogni istrumento porti impresso il nome “FLANMARION" 
pd lie 


Dirigere ogni richiesta a 
OTTICI DI d Mi. n RE D'ITALIA 
—- MILAINO 
Chiedere catalogo speciale gratis. 


GAZZETTINO AMBROSIANO. - A SAN SIRO. scrizzi di GIB. 


Istantanea del Premio Sempione. 


raffreddore. 


Recentissima pubblicazione 


"5a potentissimo 


È USCITO 


In faccia 


al destino 


Romanzo di ADOLFO are 
ALBERTAZZI 


Un volume in-16 di 400 pagine 


== L. 3,50 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


E_ USCITO 


Erma 
bifronte 


Che fare? 


Romanso di 


Cernicevski 


Un volume di 332 pagine 
=== UNA LIRA 


Dirigere commissioni e vi 
Fratelli Treves, editori, 


lia ai 


POUDRE. GRASSE LEICHNER 


ERLINO 


La migliore fra le profamate. Usata dalla celebre Ade- 
lina Patti © da tutto lo grandi artiste, nntuosa, aderente, 
invisibile, igienica. nei ra e per feutro, dona al colo: 
rito la missima beltà, Solo genninu se in scalolo metal 
con bordo rosso. Vendesi alla fabbrica: Berlino, Schb 
atrasso, I, ad in tutti i depositi di profumerie e droggher 
Itulla. Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre 
la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO, 


Novelle di 


Luigi Pirandello 


| ed identici prezzi 
che a VENEZIA 


CORDIAL BETTITONI 


la scatola basta per tutto l'inverno. 


Si vendono a L. 1 la scatola, franche 


tsso il CAV. CAMILLO DUPRÉ - RIMINI 


MEDIANTE L'USO DELLA 


Tann Acquosa di na 


Va bene. — Con altri occhi. — Le me- 
daglie, — L'eresia catàra, - La mosca. 
- Una voce, — In sile: L'altro 
figlio. — La veglia. — Alla zappa! — 
Lo scaldino, — La balia, - Le sorprese 
della scienza, — Il sonno del vecchio. 


Un volume in-26 di 340 pagine, 
con Cornia a colori dise- 
gnata da C. Innocenti 


=== Lire 3,50. 


stri. Prei 
desi schietta ni cite 


Bee VENDESI in ogni farma. 
cit o presso tutti 1 ‘Mquoristi. 


CREMA 
CACAO 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Milano 


AMARO FrEgmeno 
DORICO L.BETTITONI, ANCONA 


Casa fondata nel 1868. 


PASTIGLIE DUPRE per ra TOSS 


Premiata Fabbrica di TORRONE 


{ Lavorazione a forza elettrica. 


secca = Torrone del Sannio 


Fornitore Brevettata 
GIUSEPPE SIFO - Benevento. 


ella 
Real Casa 


le più efficaci nelle bron- 
chifi, polmoniti, catarri, ecc. 


Recentissima pubblicazione 


I GIUOCHI DELLA VITA 
wovetce pi GRAZIA DELEDDA 
Un volume in-16 di 340 pagine: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


ELIXIR CAFFÉ | 


NB. Se adoperate DUE pastighie 

mancherà l'effetto, si ritorni 

la scatola che sarà subito rim- 
borsata la lira anticipata. 


La stampa inglese, anche liberato, rim- 
pos il ministero di avore ingannata 
SO pubblica parlando di economie 

i bilancio della Marita, giîcchè 
soi incrociatori che si dicevano impostati 
în cantiere non sono altro che potenti co- 
vazzato di grande tonnellaggio. 

H' Ministero. francese ha stabilito por 
il 85 corfente la riapertura del Par 
lamento: in una nuova riunione tenuta 
il 16, il ministro del Commercio ha an- 
nunziato che il trattato di commer- 
cio franco-svizzero è oramai stato con- 
cluso e firmato, La questione fra Chiosa 
a Stato è pressa poco allo stesso punto; 
Îl ministro Clemenceau, ora.in giro nel 
dipartimento del Varo, del quale è sena» 
tore, parlò, il 14, a Draguignan in un 
banchetto di 1500 coperti, sfiorando ap 
pena lo scabroso argomento: il 15, a Co- 
folin, feca uno dei suoi soliti discorsi 
brillanti, dai quali però non è facilo ca- 

ire le intenzioni del Governo, Sembra 

sì certo che il Governo non impedirà 
il culto, nè farà chiuderè lo chiese, am- 
mettendo che Ia consegna di esse, anzichè 
ad una associazione possa farsi ad una 
sola parsonà, la quale potrà essere anche 
il curato, JÌ comandante Dreyfus ha| 
preso servizio a Vinconnes: la sottoscri» 
zione aperta per un dono nazionale al 
suo accusatore, gunerala Mercier, è Ags0- 
lutamente falilta 6 neppure i reazionari 
vi hanno voluto concorrere, 

Anche il Consiglio generale del Can- 
tone di Ginevra ha approvato, il 10, una 
proposta di soparazione fra Chiesa e 
Stato, In Spagna tutti i vescovi com- 
battono la legge sul matrimonio ci. 
vile, pubblicata dalla Gaceta il 14 por 
andare in vigore il 28 corrente, Il Go- 
verno è risoluto a sottoporre n processo i 
traagressori della logge 6 gli bccitatori 
alla trasgressione, volendo chie l'autorità 
civile sîa rispettata. Il contegno dii ve- 
scovi provoca il risentimento della parte 
più li la, 0d i ropubblicani della Ca- 
mera hanno già presentato una mozione 
anticlericale, Si dice che il nunzio 
Rinaldini sarà agstituito: in ogni modo 
i clericali sperano nella caduta del Mi- 
nistero liberale, è nel ritorno del par- 
tito conservatore al potere, Il Ro e la} 

ina sono torpati a Madrid il 18: .il 


pdi qua e di là dalla Leitha hanno pre- 


Regina » 
bilancio della Guerra stri aumen: 
tato di 10 milioni 


Si dinno per sicure le dimissioni del 
cante Goluchowski da ministro co 
muno degli Esteri della monarchia Au- 
stro-Ungarien, e si designa già il suo suc- 
cossore nel conte di Welkerseimb, che fu 
socondo plenipotenziario dell'Austrin-Un- 
gheria ad Algesiras, Le dimissioni sa- 
robbero conseguenza di un voto disfi- 
ducin ‘chè gli verrà daro dalla delega- 
zione Ungherese, ma il' Wekerlo avrebbe 
promesso d'intromettersi perchè tale voto 
non sia discusso, I ministri nelle Finanze 


sentato i bilanci: Il bilancio austriaco 
din pareggio con una piccola eccedenza at- 
tiva: nal bilancio ungheroso Ja spesa 
ordinaria è aumentata di 48 milioni; quella 
straordinaria, diminuita di 76. Il Con- 
grosso radiotelegrafico ha respinto 
Il 17. articolo della Convenzione, quello 
cioè cho poteva recare maggior danno alla 
compaurnia Marconi: ora ha riproso i la- 
vori è discute il' regolamento, 

Il principe di Bilow è tornato a Ber- 
lino, intieramente ristabilito in salute, 
L'Imperatore ha respinto la proposta fut- 
tagli dal duca di Cumberland di rinun- 
ziare per sè stesso 0 per il suo primoge= 
nito al ducato di Brunswick, dandolo 
al secondogenito, SI studia un programma 
di nuovi sumenti dell'esercito e del- 
l'armata, è il governo ha acquistato un 
lungo e largo tratto di spiaggia a Wil 
holmshavon per: costruîrvi degli odifizi 
por la marina militare, Il 14 sono stati 
inaugurati monumenti commemorativi 
a Jena e ad Auerstadt, in occasione del 
1.° contenario delle battaglio combattute 
in quei luoghi nel 1806. Guglielmo IT ha 
assistito, il. 15, al matrimonio della se» 
condogenita dolo signorine Krupp, in'oc- 
casione del quale la signora Krupp hm re- 
galato un milione alla città di Essen, e 
gli sposi un milione alla cassa di previ- 
denza per gli operai delle fonderio ed of- 
ficine, 

Il marchese Pallavicini, ministro 
sustriaco è Belirrado è stato nominato 
umbaseintore sustroungarico a Costanti- 
nopoli. La Porta non ha ancora accettate 
le condizioni messe dalle potenze per no- 
cordare l'aumento del 3%, sulle tariffe 
doganali, perchè non yuole esercitàto 
cun controllo finanzinrio nella Macedon 
Ul marchese Imperiali, nostro ambasciatore 
n Costantinopoli, è tornato da Smirne a 


Salonicso, e di qui alla sua resideuza. A 
Var sono necaduti muovi tumulti, 
avendo il governo bulgaro ordinuta la re- 
stituzione ai greci delle loro chiesg, Ad 
Ostrelî, in Bosmin,' avendo alcuni dalmati 
molestato due turchi, dodiel'dalmati 
sono stati uccisi per vendetta dai musul- 
mani. Lo Zaimis, alto ‘commissario del- 
l'isola di Creta, appena preso possesio del- 
l'ufficio ha rivolto ni Cretesi un bel pro: 
elama, nel'quale fa molte lodi agli Ita 
liani od-all'Italià, 6 raccomanda agli abi- 
tanti dell’isola di non creare nuove diffi- 
coltà con le potenze protettrici, Vi sono 
ancora dei ribelli in armi: l'assemblea 
cretese è stata convocata per il 18/ Il 
principe Giorgio di Grecia anderà presto 
a fare un viaggio nell'Esttemo Oriente 
con il principe Valdemaro di Danimarca, 
Nel Montenegro sono quasi terminato le 
elezioni politicho: 65 deputati sono 
stati eletti, molti de’ quali sono impiegati 
governativi; vi siranno 7. ballottagggi. 

Quantunque .sia stato parlato dell'of- 
forta di un prestito di 2 miliardi, 
che si farebbe alla Russia a condizione 
di rinviare di due anni la convocazione 
della nuova Duma, si stanno compilando 
la liste elettorali, ed i partiti si prepiuano 
alla lotta. 


Si attribuisce al Giappono il proposito 
di far guerra all''Olanda per il possesso 
dell'isola di Giava: si dice altresì che 
la Cina voglia dichiarare guerra al Giap- 
pone se non lo restituisce sollecitamento 
lw Manciuria, A "Teheran è stato inau: 
gurto il nuovo-Consiglio nazionale 
con un discorso. del ministto della Giu- 
stizia: lo Scià ha salutato i deputati da 
una finestra del suo palazzo, ' Presidente 
dlell'assomblen è stato oletto l'ex ministro 
del Commercio, 1 Turchi ‘sonò stati nuo- 
vamente battuti dagli insorti dell'Yo: 
men sd hanno-dovuto ritirarsi Insciando 
sul terreno 100 morti e 60. foriti; Dopo 
avere conferito con il ministro tedesco 
Rosen, il Sultano del Marocco ha 
fatto appollo ai capitalisti indigeni, per 
fondare la Banca di Stato senza Îl cor- 
corso di capitali stranieri, A_Marrakesch 
anche gli indigeni si sono ribellati alle 
sopraffazioni dei Suhariami venuti col 
“ profeta ,. 

ll Taft ha concesso amnistia plenaria 


li muestro cav. Vessella 
dolla Banda di Roma. 


posto di Governatore provvisorio, } nel 
quale è stato sostituito da Magroom, il 
quale ha detto nel suo proclama chè con- 
formerà Ja sun condotta a quella di Tnft. 
Il governo Cileno ha presentato al Con- 
grosso la proposta di un prestito di 
26 milioni per la ricostruzione di Val- 
paraiso. Si aununzia nuovamente ‘che sil 
Presidente Castro si trova sugli 
estremi e si prepara una rivoluzione nel 
Vonezuela, Sono aperti gli incanti “per In 
continuazione dei lavori del Canalo di 
Panama. A New York & siito inaugu- 
rato il monumento #6 Verdi, opera 
dello scultore Civiletti, «con discorsi del 
console gonerale d’Italia, del capo degli 
Aldermen, e del comandante del’ Fiera 
mosca, Negli Stati del Sud continua l'agi- 
tazione contro i nogri, e di ambo Je 
purti si commettono in «questa lotta di 
razza atti d'innudita forocia, 

A Melbourne, la Camera déi rappre 
sontanti aveva approvato la proposta di 
abolito una legge protozionista, se- 
condo la quale, per godere la tariffa. di 
favore, lo merci estere. dovevano essere 
shurcate da navi inglesî. con oquipag- 
gio bianco: ma il Senato dello Stato di 


Victoria ha respinto il voto della Ca-|- 


ai ribelli di Cuba, prima di lasciare il 


mnera, 


GAZZETTINO AMBROSIANO. - ALL'ESPOSIZIONE. 


Manehibtte di GTB. 


TUSINI 
i 


(i 


di 
Ù prassi. 


La Guorra.... in tempo di Pace 
cali e Proiezioni di L'ulgi Barzioi. 


Nuove scosse di terremoto si sor 
sontite in Sicilia, a Termini ed'a Trabia, 
il 18 e il 16: In montagna Peléo è ‘n 
eruzione e pioggie di cenerò sono ew 
dote sulla‘ Guidalupa e l'isola Saint The 
ms; 1110, un incendio ha distrutto 
50 caso n Summerside, nella Nuova Séoziy: 
nella gulleria per la ferrovia ‘di Ponney]. 
vanin a Long Island, è scoppiato un 
cendio prodotto dalla corrente eletti 
6 4 lavoranti sono ai Te salvaro 2 
compigni: A Rosario, il 18, sono sep 
Pintor fi caldbio di ua Dirancafo lbs): 
5 morti è 11 feriti: il 14 a Hong-Koy 
si è incendiato un piroscafo, e più di 9. 
cinosi sond rimasti vittime delle fiamme, 
1115, Windygate nella contea di Durban, 
è avvenuta una esplosione di gus in 
una miniera dove lavoravano eiren/8 W 
minatori: più di 100 si sono salvati; 4 
sono stati tolti dalla minfera cadaveri; 110 
si temeva di ‘non salvare pra 
gli altri. Alla stazione di Epernon il 
Ta coda di'un trend diretto che veniva lu 
Brost è stata urtata da una locomotiva; 
12 morti e 50 feriti: a Charleroi. (Beli'o) 
il Î5 è' deviata In locomotiva li un treno; 
sono morti jl macchinista 6 il fuoeltista, 


18 ottobre, 


ILA TERRA BUCA.TA. Note comiche di FABIO SERTI, 


La torma dunqaeata. por “Ut armoricano ha poi- —dove,secondo Îl progetto, | Il vagone sarà sempli+ ‘Anche il viaggio surà 
GRIAMIATO A Ain AIA ANO dI OSSA di RIO. SRELÌ COnIAtO RO Siate" cllstnci Une parto ghe si facto BASTA tre 
sila, Pard che qualcuno © Parto, pussando per il. }imento per in cura dolle muovo sudue porni © sei leggeri spinta per metto- 
ne voglia fire una olam- _ Contro della Cra. mnlattio roomatiohe, yolanto tra duo sordo me- + _re-in moto 1 vagone. 

tulliche. 


Così dopo pochi minuti 
la palla avrà trasportato 
i viagiziatori all'altro,.,,; 
mondo. E su questo puntò 
tuttisono d'agcordo che 
l'impresa riuscirà nel suo 
s60p0. 


piedi. 


Questa settimana escono 


I)ei giorni della cometa 
î Romanzo di H.. G. Wells 


Un volume in-16 di 360 


pagine: Tre Lire. 


L'esercito dormente 


Bia a Clara Viebig 


Un volume in-16 di 340 
con’ coperta 


pagine 
liberty: Due Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, 


Questa settimana esce 


Lo specchio e la falce, psi i Pietro Mastri. 


Un volumein formato-bijou di 200 pagine a due colori: Tre Lire, 


Naturalmente ran man 
Glieranno gli incon Yamibh= 
. Jì visggiatore che avrà 
dito Îl'treno, si dedi= 


Rorà di fuse liviggirio 


Ma non avendo proso lo 
sne procdtizioni ; uvrà lu 
sorpresa, uscendo, di = 
vare La, tnstà dove’ gono 
piedi: cosu, del vesto, che 
capita a molti nomini. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES) EDITORI, IN MILANO; VIA PALERMO, X2, 


È USCITO 


sfodelo 


ROMANZO DI 


Miss E. Braddon 


Due volumi in-16 
di complessive. 620 pagine: 
Due Lire. 


È USCITO 


Il Teatro Inglese 


Contemporaneo 
Mario Borsa 


Un volume in-16 di 300 pagine - Lire 3,50. 


MISTERO 


CORDELIA 


Un vol. in-16 di 400 pagine 
Lire 3,50. 


re commissioni a vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


 Divigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, elitori, Miluno, 


ICHY=GIOMMI suum 


DISSET.ANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 
TROVASI IN:TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGHI. 
Venliquatiro Medaglie di Primo Grado 


MILANO-BOLOGNA-TORINO-PESARO. 


